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PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

sugli orientamenti generali per l'elaborazione del bilancio 2025, sezione III – 
Commissione
(2023/2220(BUI))

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 314 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

– visto l'articolo 106 bis del trattato che istituisce la Comunità europea dell'energia 
atomica,

– visto il regolamento (UE, Euratom) xxx riveduto del Consiglio che stabilisce il quadro 
finanziario pluriennale per il periodo 2021-2027 (revisione del QFP),

– visto il regolamento (UE, Euratom) 2022/2496 del Consiglio, del 15 dicembre 2022, 
recante modifica del regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 che stabilisce il quadro 
finanziario pluriennale per il periodo 2021-20271,

– vista la sua posizione del 16 dicembre 2020 sul progetto di regolamento del Consiglio 
che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2021-20272,

– visti il regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 del Consiglio, del 17 dicembre 2020, che 
stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2021-20273 e le dichiarazioni 
comuni concordate in tale contesto tra il Parlamento, il Consiglio e la Commissione4, 
nonché le relative dichiarazioni unilaterali5,

– vista la sua relazione interlocutoria sulla proposta di revisione intermedia del quadro 
finanziario pluriennale 2021-20276,

– vista la sua risoluzione del 27 febbraio 2024 sul progetto di regolamento del Consiglio 
recante modifica del regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 che stabilisce il quadro 
finanziario pluriennale per il periodo 2021-20277, 

– vista la sua risoluzione del 10 maggio 2023 sull'impatto sul bilancio dell'UE per il 2024 
dell'aumento degli oneri finanziari dello strumento dell'Unione europea per la ripresa8,

– vista la sua risoluzione del 15 dicembre 2022 sul tema "Potenziare il quadro finanziario 

1 GU L 325 del 20.12.2022, pag. 11.
2 GU C 445 del 29.10.2021, pag. 240.
3 GU L 433 I del 22.12.2020, pag. 11.
4 GU C 444 I del 22.12.2020, pag. 4.
5 Testi approvati, P9_TA(2020)0357.
6 Testi approvati, P9_TA(2023)0335.
7Testi approvati P9_TA(2024)0082.
8 Testi approvati, P9_TA(2023)0194.
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pluriennale 2021-2027: un bilancio dell'Unione resiliente e adeguato alle nuove sfide"9,

– vista la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che stabilisce 
le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, presentata dalla 
Commissione il 16 maggio 2022 (COM(2022)0223),

– visto l'accordo interistituzionale, del 16 dicembre 2020, tra il Parlamento europeo, il 
Consiglio e la Commissione sulla disciplina di bilancio, sulla cooperazione in materia di 
bilancio e sulla sana gestione finanziaria, nonché su nuove risorse proprie, compresa 
una tabella di marcia per l'introduzione di nuove risorse proprie10,

– vista la decisione (UE, Euratom) 2020/2053 del Consiglio, del 14 dicembre 2020, 
relativa al sistema delle risorse proprie dell'Unione europea11,

– viste la proposta di decisione del Consiglio recante modifica della decisione (UE, 
Euratom) 2020/2053 relativa al sistema delle risorse proprie dell'Unione europea, 
presentata dalla Commissione il 22 dicembre 2021 (COM(2021)0570), e la posizione 
del Parlamento su tale proposta del 23 novembre 202212,

– visto il regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio, del 14 dicembre 2020, che istituisce 
uno strumento dell'Unione europea per la ripresa, a sostegno della ripresa dell'economia 
dopo la crisi COVID-1913,

– visto il regolamento (UE, Euratom) 2020/2092 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 16 dicembre 2020, relativo a un regime generale di condizionalità per la protezione 
del bilancio dell'Unione14,

– viste la comunicazione della Commissione dell'11 dicembre 2019 dal titolo "Il Green 
Deal europeo" (COM(2019)0640) e la sua risoluzione del 15 gennaio 2020 in risposta a 
tale comunicazione15,

– visto il regolamento (UE) 2021/1119 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
30 giugno 2021, che istituisce il quadro per il conseguimento della neutralità climatica e 
che modifica il regolamento (CE) n. 401/2009 e il regolamento (UE) 2018/1999 
("Normativa europea sul clima"),

– visto l'accordo adottato in occasione della 21ª Conferenza delle parti dell'UNFCCC 
(COP21), svoltasi il 12 dicembre 2015 a Parigi (accordo di Parigi),

– visti la proclamazione interistituzionale sul pilastro europeo dei diritti sociali del 13 

9 GU C 177 del 17.5.2023, pag. 115.
10 GU L 433 I del 22.12.2020, pag. 28.
11 GU L 424 del 15.12.2020, pag. 1.
12 GU C 167 del 11.5.2023, pag. 162.
13 GU L 433 I del 22.12.2020, pag. 23.
14 GU L 433 I del 22.12.2020, pag. 1.
15 GU C 270 del 7.7.2021, pag. 2.
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dicembre 201716 e la sua risoluzione del 19 gennaio 2017 al riguardo17, il piano d'azione 
della Commissione del 4 marzo 2021 sull'attuazione del pilastro europeo dei diritti 
sociali e la dichiarazione di Porto sugli affari sociali adottata dai membri del Consiglio 
europeo nel maggio 2021,

– vista la strategia dell'UE per la parità di genere 2020-2025,

– vista la relazione speciale della Corte dei conti europea dal titolo "Integrazione della 
dimensione di genere nel bilancio dell'UE: è tempo di tradurre le parole in azione" del 
2021,

– visti gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite,

– vista la comunicazione della Commissione del 1° febbraio 2023 dal titolo "Un piano 
industriale del Green Deal per l'era a zero emissioni nette" (COM(2023)0062),

– vista la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 
2023, che istituisce la piattaforma per le tecnologie strategiche per l'Europa ("STEP") e 
modifica la direttiva 2003/87/CE e i regolamenti (UE) 2021/1058, (UE) 2021/1056, 
(UE) 2021/1057, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) 2021/1060, (UE) 
2021/523, (UE) 2021/695, (UE) 2021/697 e (UE) 2021/241 (COM(2023)335),

– vista la proposta di regolamento del 20 giugno 2023 che istituisce lo strumento per 
l'Ucraina,

– visti il bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 202418 e le dichiarazioni 
comuni messe a punto da Parlamento, Consiglio e Commissione e ad esso allegate,

– viste le conclusioni del Consiglio del ... sugli orientamenti di bilancio per l'esercizio 
2025 (00000/2024),

– visto l'articolo 93 del suo regolamento,

– viste le lettere della commissione per gli affari esteri, della commissione per lo 
sviluppo, della commissione per il controllo dei bilanci, della commissione per 
l'occupazione e gli affari sociali, della commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e 
la sicurezza alimentare, della commissione per l'industria, la ricerca e l'energia, della 
commissione per i trasporti e il turismo, della commissione per l'agricoltura e lo 
sviluppo rurale, della commissione per la cultura e l'istruzione, della commissione per 
gli affari costituzionali e della commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di 
genere,

– vista la relazione della commissione per i bilanci (A9-0068/2024),

Un bilancio dell'UE per il 2025 incentrato sulle persone: investimenti mirati a migliorare la 

16 GU C 428 del 13.12.2017, pag. 10.
17 GU C 242 del 10.7.2018, pag. 24.
18 GU L 207 del 22.2.2024, pag. 1.
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vita delle persone e a rafforzare la competitività dell'Unione

1. è fermamente convinto che, in un periodo di cambiamenti geopolitici e istituzionali, 
pressione finanziaria, cambiamenti climatici e sfide per la società, un bilancio dell'UE 
affidabile, solido, flessibile e orientato agli investimenti continui ad essere essenziale 
per l'attuazione delle politiche dell'Unione e fondamentale per rispondere alle crescenti 
esigenze delle persone, senza lasciare indietro nessuno nelle transizioni verde e digitale, 
offrendo prosperità e sicurezza alle persone e promuovendo la competitività europea;

2. sottolinea le difficili circostanze della procedura di bilancio 2025, che si sta svolgendo 
in un momento caratterizzato da forti tensioni e incertezze a livello internazionale, e in 
un anno elettorale durante il quale il Parlamento e la Commissione dovranno gestire la 
fase di transizione della legislatura; è pienamente consapevole dei vincoli di calendario 
rigidi ma inevitabili e invita tutti gli attori coinvolti a tenerne debitamente conto in uno 
spirito costruttivo;

3. si rammarica vivamente che il Consiglio non sia riuscito a raggiungere un accordo sulla 
revisione del quadro finanziario pluriennale (QFP) prima della fine del 2023; osserva, 
pertanto, di aver dovuto lanciare la procedura di bilancio in assenza di certezze riguardo 
a vari elementi cruciali della programmazione finanziaria per il 2025, ed è pienamente 
consapevole dei margini molto ristretti e, in alcuni casi, negativi al di sotto dei 
massimali del QFP;

4. ritiene che l'esito della revisione del QFP sia inferiore alle aspirazioni iniziali del PE; 
sottolinea che una revisione del regolamento QFP è un requisito indispensabile per 
garantire un sostegno finanziario a medio termine all'Ucraina, per consentire un 
aumento dei finanziamenti per priorità politiche mirate, inclusa la promozione 
dell'autonomia strategica dell'UE, e per salvaguardare i programmi dell'Unione e la 
flessibilità del bilancio, alla luce di tassi di interesse superiori alle previsioni e quindi di 
costi di finanziamento dell'Unione superiori a quanto previsto; osserva che la procedura 
annuale di bilancio 2025 sarà il primo esercizio basato interamente sul regolamento 
QFP riveduto;

5. ricorda che la dichiarazione comune concordata dalle tre istituzioni nell'ambito 
dell'accordo del 2020 sul QFP, secondo cui le spese a copertura dei costi di 
finanziamento di NextGenerationEU "mirano a non ridurre i programmi e i fondi", 
continua ad applicarsi e funge da punto di riferimento per l'autorità di bilancio, in 
particolare per mobilitare lo strumento EURI al fine di coprire almeno una parte del 
deficit di costi di finanziamento di NGEU; intende pertanto garantire che tutti i 
programmi dispongano di risorse adeguate e che la flessibilità e la capacità di risposta 
del bilancio siano preservate attraverso la procedura annuale di bilancio; insiste sulla 
necessità che la Commissione fornisca informazioni affidabili, tempestive e accurate 
sugli oneri finanziari di NextGenerationEU e sulle previste erogazioni a titolo del 
dispositivo per la ripresa e la resilienza durante l'intera procedura di bilancio;

6. invita il Consiglio e la Commissione ad applicare appieno il regolamento (UE, Euratom) 
2020/2092 relativo a un regime generale di condizionalità per la protezione del bilancio 
dell'Unione; sottolinea, in particolare, che il rispetto dello Stato di diritto è un 
prerequisito fondamentale per accedere ai fondi dell'UE; sottolinea che i fondi non 
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possono essere erogati se gli Stati membri non rispettano tutte le prescrizioni pertinenti; 
ribadisce che problemi sistemici in relazione allo Stato di diritto, come la violazione del 
principio della separazione dei poteri o i recenti tentativi in alcuni Stati membri di 
attaccare l'indipendenza della magistratura, costituiscono un chiaro rischio per gli 
interessi finanziari dell'UE e la protezione del bilancio dell'Unione, e chiede alla 
Commissione di non tollerare alcun arretramento sui risultati conseguiti in materia di 
Stato di diritto; rinnova il suo invito alla Commissione a garantire con urgenza che i 
fondi sospesi dell'UE giungano ai cittadini, alle imprese, alle autorità regionali e locali, 
alle organizzazioni non governative e a qualsiasi altro portatore di interessi pertinente 
attraverso i governi locali e le organizzazioni della società civile, in linea con il 
meccanismo di condizionalità dello Stato di diritto;

7. sottolinea che l'UE ha l'obbligo giuridico di rimborsare gli oneri finanziari dello 
strumento dell'Unione europea per la ripresa (EURI) che rappresenta una voce di spesa 
non discrezionale nel bilancio dell'UE; rileva che gli oneri finanziari dipendono dal 
ritmo delle erogazioni di finanziamenti nel quadro del dispositivo per la ripresa e la 
resilienza (RFF) come pure dalle fluttuazioni del mercato dei rendimenti obbligazionari 
e sono pertanto intrinsecamente imprevedibili e volatili; ribadisce la propria posizione 
secondo cui gli oneri finanziari dell'EURI dovrebbero essere pienamente coperti da uno 
strumento speciale EURI al di sopra dei massimali del QFP, al fine di ripristinare un 
certo margine all'interno della rubrica 2b e di proteggere lo spazio di bilancio nello 
strumento di flessibilità e nello strumento unico di margine; si adopererà per garantire 
che l'applicazione del meccanismo a cascata dell'EURI nel QFP riveduto non si traduca 
in accordi che causino indebiti danni collaterali alle spese programmate o alle 
disponibilità nell'ambito degli strumenti speciali non tematici;

8. ricorda che, secondo le previsioni19, l'economia europea dovrebbe registrare una crescita 
molto contenuta (0,9 % nel 2024 e 1,7 % nel 2025), mentre l'inflazione dovrebbe 
rimanere sostanzialmente al di sopra del 2 % che è utilizzato come deflatore automatico 
per il QFP (3,0 % nel 2024 e 2,5 % nel 2025); prende atto che ciò implica una continua 
perdita di potere d'acquisto per un bilancio che deve rimanere in equilibrio e che è 
limitato da importi assoluti; mette in evidenza l'aliquota di prelievo molto bassa per la 
risorsa propria basata sul reddito nazionale lordo (RNL) negli ultimi anni (0,46 % nel 
progetto di bilancio 2024), a seguito dell'effetto combinato di inflazione, bassi livelli 
degli stanziamenti di pagamento ed entrate più elevate provenienti da alcune altre 
risorse proprie; ricorda la sua posizione secondo cui gli abbuoni e altri meccanismi di 
correzione dovrebbero essere aboliti in modo permanente e, fino alla loro abolizione 
definitiva, le riduzioni lorde dei contributi nazionali basati sull'RNL dovrebbero essere 
soggette a un deflatore fisso fino al 2 % annuo; 

9. deplora la mancanza di progressi da parte del Consiglio per quanto riguarda la riforma 
del sistema delle risorse proprie; ricorda la propria posizione sulle proposte modificate 
della Commissione, che appoggia l'introduzione di nuove risorse proprie; ritiene che 
l'introduzione di nuove autentiche fonti di entrate, in linea con la tabella di marcia 
dell'accordo interistituzionale, permetterebbe di coprire l'onere finanziario 

19 Commissione europea, "Winter 2024 Economic Forecast: A delayed rebound in growth amid faster easing of 
inflation" (Previsioni economiche d'inverno 2024: una ripresa ritardata della crescita in un contesto di un più 
rapido calo dell'inflazione), 2023.
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supplementare derivante dai prestiti assunti nel quadro di NextGenerationEU e in tal 
modo di salvaguardare i margini e i meccanismi di flessibilità, il che a sua volta 
faciliterebbe il processo decisionale di bilancio riguardo a fabbisogni imprevisti come 
pure a nuove iniziative di previsione strategica; esorta inoltre la Commissione a 
proseguire gli sforzi per individuare risorse proprie nuove e preferibilmente autentiche e 
altre fonti di entrate per il bilancio dell'UE al di là dell'AII;

10. si rammarica che la capacità di rispondere a eventi imprevisti o di avviare nuove 
iniziative sia gravemente compromessa dalla scarsità di risorse finanziarie e intende 
rimediare a tale situazione nella misura del possibile, tenendo conto altresì delle 
crescenti aspettative dei cittadini dell'UE; ricorda che è necessario istituire uno 
strumento speciale aggiuntivo al di là dei massimali del QFP, affinché il bilancio 
dell'UE possa adattarsi meglio e reagire rapidamente alle crisi e ai loro effetti sociali ed 
economici;

11. è determinato, nonostante questi numerosi vincoli, a mantenere una posizione coerente e 
unificata che rispecchi le sue priorità politiche consolidate e i suoi interessi istituzionali, 
anche stimolando la competitività dell'Unione, riducendo le dipendenze strategiche, 
accelerando la diffusione dell'energia pulita, garantendo il conseguimento degli obiettivi 
dell'Unione in materia di clima e biodiversità, rafforzando le sue capacità in materia di 
sicurezza e di difesa nonché contribuendo alle transizioni verde e digitale pur riducendo 
al minimo gli effetti negativi sui programmi faro e massimizzando i benefici in termini 
di ricadute della crescita economia per tutti nell'UE;

Un bilancio equo, giusto e inclusivo che offra migliori opportunità a tutti i cittadini dell'UE 
e garantisca la crescita economica

12. rileva che condizioni di vita accessibili e la coesione sociale si confermano sfide 
persistenti in tutti gli Stati membri dell'UE e le loro regioni e ricorda a tale riguardo il 
ruolo di servizi pubblici accessibili e di elevata qualità; desidera porre l'accento 
sull'inclusività e sull'accessibilità dei finanziamenti, ove opportuno e in conformità dei 
criteri di ammissibilità pertinenti, nonché massimizzare le possibilità di finanziamento 
sfruttando i fondi esistenti; ritiene che la dimensione sociale della spesa dell'UE, che 
costituisce un aspetto necessario ai fini della sua legittimità, dovrebbe continuare ad 
essere un importante criterio trasversale per tutti gli ambiti di intervento; 

13. sottolinea che il bilancio dell'Unione è soprattutto un bilancio di investimenti con effetto 
leva, in grado di stimolare gli obiettivi e l'elaborazione delle politiche dell'Unione, a 
integrazione delle politiche nazionali e, pertanto, di rispondere alle esigenze dell'intera 
popolazione dell'UE; ricorda l'importanza del dispositivo per la ripresa e la resilienza 
nell'accrescere la resilienza dell'Unione e nell'attenuare l'impatto socioeconomico delle 
crisi passate e in atto; ritiene che vada compiuto ogni sforzo possibile per garantire che i 
fondi provenienti da queste due principali fonti di finanziamento dell'UE siano spesi in 
modo efficace e senza ulteriori ritardi;

14. è fermamente determinato a utilizzare il bilancio dell'UE per fare una differenza 
tangibile e visibile per i cittadini, per l'economia nel mercato unico e per conseguire gli 
obiettivi del Green Deal, sostenendo la creazione di posti di lavoro di qualità nei settori 
all'avanguardia, adeguando il mercato del lavoro alle esigenze future grazie allo 
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sviluppo delle competenze e programmi di valorizzazione dei talenti, combattendo la 
disoccupazione, rafforzando la competitività europea e incrementando la preparazione 
dell'Unione in materia di difesa; ritiene che l'autonomia tecnologica e la crescita 
sostenibile siano fondamentali per conseguire gli obiettivi energetici e climatici a lungo 
termine dell'Unione; rinnova l'invito a mantenere un sufficiente livello di finanziamenti 
per sostenere le piccole e medie imprese (PMI), che costituiscono la struttura portante 
dell'economia europea, le start-up e i giovani, gli agricoltori, gli insegnanti e i lavoratori 
dei trasporti; sottolinea la necessità di migliorare ulteriormente le infrastrutture 
energetiche e di trasporto, di investire nel miglioramento della sanità pubblica e dei 
servizi sociali, nella coesione sociale e territoriale e nell'inclusione, nonché nel sostegno 
alle comunità vulnerabili, remote e rurali, tra cui i piccoli comuni intelligenti; richiama 
l'attenzione sulla necessità che il bilancio garantisca la transizione verde, sostenendo nel 
contempo un'agricoltura di qualità e assicurando l'accesso a una sanità e a un'istruzione 
di qualità; 

15. insiste sul sostanziale impatto della ricerca e dell'innovazione sulla competitività, sulla 
crescita a lungo termine e sull'occupazione nell'Unione europea; ricorda l'iniziativa di 
lunga data intesa a intensificare gli investimenti nella ricerca e nello sviluppo dell'UE 
affinché raggiungano il 3 % del PIL; riconosce il divario esistente tra l'obiettivo e i 
finanziamenti effettivamente erogati; sottolinea che la leadership tecnologica europea è 
essenziale per attuare il Green Deal e l'Unione della salute, in quanto crea posti di 
lavoro altamente qualificati nell'Unione lungo l'intera catena del valore e rafforza 
l'eccellenza della ricerca e dell'innovazione in seno all'Unione; esprime profonda 
preoccupazione per il fatto che i fondi disponibili coprano soltanto una parte di tutte le 
domande presentate, il che si traduce in un'eccedenza di domande per i programmi e 
nella tendenza dei ricercatori a lasciare l'Unione per regioni concorrenti;

16. insiste sulla necessità di fornire soluzioni sostenibili e a lungo termine per affrontare 
efficacemente le sfide demografiche strutturali, nonché di arginare la fuga di cervelli 
dalle regioni e dalle città meno sviluppate dell'UE; pone in evidenza la necessità di 
risorse finanziarie per risollevare le regioni colpite dal declino demografico mediante 
investimenti in politiche sociali e demografiche a sostegno delle famiglie e garantire 
alla popolazione senescente in Europa un adeguato sostegno in termini di accesso 
all'assistenza sanitaria, alla mobilità e ai servizi pubblici;

17. insiste sulla necessità di mobilitare il massimo di finanziamenti possibili tramite 
Erasmus+ e il Corpo europeo di solidarietà al fine di promuovere l'apprendimento e 
l'imprenditorialità e migliorare l'istruzione formale, non formale e informale e 
l'occupabilità dei giovani nonché favorire l'inclusione sociale; ribadisce la necessità di 
garantire che entrambi i programmi assicurino pari opportunità, prestando particolare 
attenzione alle persone provenienti da contesti svantaggiati nell'intera UE e nei paesi 
associati; resta del parere che le borse di mobilità nel quadro del programma Erasmus+ 
debbano beneficiare di un sostegno supplementare per tener conto dell'aumento del 
costo della vita e per garantire l'accessibilità, le pari opportunità e una partecipazione 
inclusiva, in particolare incrementando a un livello adeguato la borsa minima per 
partecipante;

18. sottolinea l'importanza di attuare il pilastro europeo dei diritti sociali e invita la 
Commissione ad avviare una riflessione su una metodologia per monitorare la spesa 
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sociale nell'ambito del bilancio dell'UE nel prossimo periodo di programmazione; 
evidenzia il ruolo cruciale svolto dal bilancio dell'UE nel contribuire alle iniziative che 
intensificano il dialogo sociale, rafforzano le azioni sociali locali e regionali e 
consentono a tutti di accedere ai servizi essenziali; ribadisce la necessità di una strategia 
europea per le persone anziane, che preveda misure specifiche per lottare contro la 
marginalizzazione, la solitudine e l'isolamento; ricorda inoltre la necessità di una piena 
attuazione della strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 intesa a 
migliorare le loro condizioni di vita nell'Unione; mette in rilievo la situazione degli 
autotrasportatori europei, che sono confrontati a difficoltà diverse in ogni Stato 
membro, che vanno dall'aumento dei costi alle carenze di capacità, e che necessitano di 
flessibilità e di migliori condizioni di lavoro; insiste sulla necessità di rafforzare le 
norme esistenti per tutelarli e risorse aggiuntive per monitorarne le condizioni di lavoro; 
sottolinea a tale proposito i vantaggi dello sviluppo di strumenti informatici a livello 
dell'UE che contribuiscano a migliorare l'attuazione dei requisiti burocratici e la 
standardizzazione dei certificati;

19. invita la Commissione e gli Stati membri a stanziare risorse sufficienti per 
un'applicazione efficace delle norme dell'UE in materia di coordinamento della 
previdenza sociale, allo scopo di facilitare la mobilità dei lavoratori e agevolarne il 
trasferimento delle prestazioni previdenziali; chiede che i fondi dell'UE siano utilizzati 
per sviluppare il sistema di scambio elettronico di informazioni sulla previdenza sociale 
e per sostenere l'ulteriore digitalizzazione dei sistemi previdenziali ai fini di un'equa 
mobilità dei lavoratori; 

20. riconosce che la tecnologia e l'intelligenza artificiale (IA) stanno cambiando 
rapidamente il contesto occupazionale; pone in evidenza le potenzialità 
antropocentriche che possono rappresentare per la crescita economia dell'Europa 
tecnologie di IA affidabili, migliorando nel contempo la vita dei cittadini in una serie di 
ambiti quali la salute, l'agricoltura, l'energia, i trasporti e la sicurezza; chiede che ciò si 
rifletta nei programmi e nelle politiche dell'UE grazie allo stanziamento di sufficienti 
risorse finanziarie; insiste sulla necessità di migliorare le competenze digitali di base dei 
cittadini per soddisfare le esigenze delle imprese e per dotarli dei mezzi per combattere 
la disinformazione; è favorevole alle misure dell'UE volte a integrare, in maniera 
coordinata, le strategie nazionali del lavoro per la riconversione professionale e la 
mobilità a livello dell'UE, sfruttando le potenzialità di tali cambiamenti per una forza 
lavoro prospera e adattabile, anche attraverso la promozione della riqualificazione 
professionale e della mobilità, garantendo in tal modo una transizione agevole verso 
settori occupazionali nuovi ed emergenti;

21. esprime preoccupazione per il crescente numero di eventi meteorologici estremi, quali 
incendi e inondazioni gravi e altre calamità naturali legate al peggioramento del 
cambiamento climatico in tutta Europa; sottolinea pertanto la necessità di garantire 
finanziamenti sufficienti per il meccanismo di protezione civile dell'UE e chiede un 
migliore consolidamento delle capacità di risposta alle emergenze dell'UE mediante il 
potenziamento delle squadre comuni d'intervento medico e di urgenza; invita la 
Commissione a garantire che possano essere messe rapidamente a disposizione risorse 
anche tramite il FSUE e la riserva per gli aiuti d'urgenza;

22. sottolinea l'importanza di destinare fondi sufficienti alle attività previste dal 



RR\1298267IT.docx 11/72 PE758.108v02-00

IT

regolamento che istituisce il programma UE per la salute (EU4Health); riconosce che il 
prezzo dei farmaci e delle tecnologie sanitarie incide fortemente sulla capacità dei 
pazienti di fruirne; insiste sul fatto che i costi inaccessibili dei farmaci rappresentano un 
vero ostacolo alle cure e chiede l'attuazione di misure specifiche per affrontare tali sfide; 
chiede, a tale riguardo, un migliore coordinamento a livello dell'UE e l'acquisto comune 
di farmaci per ridurne i costi; sottolinea l'importanza di far fronte alle malattie 
pediatriche, con particolare riguardo per le malattie rare; insiste, in particolare, 
sull'importanza del telelavoro in tale contesto; chiede un bilancio ambizioso per il polo 
tematico "Salute" nell'ambito di Orizzonte Europa per garantire che l'UE possa 
rispondere efficacemente alle crisi sanitarie future, contribuire a rafforzare i sistemi 
sanitari e migliorare la salute psicofisica delle persone rendendo l'assistenza sanitaria 
più economica e accessibile; riconosce che le malattie cardiovascolari si confermano la 
principale causa di morte nell'UE; considera fondamentale affrontare il problema delle 
malattie cardiovascolari investendo in azioni mirate alla medicina personalizzata e alla 
sanità elettronica, dal momento che così facendo si rafforzeranno le norme di 
prevenzione e di cura e si garantirà a tutti i cittadini parità di accesso all'assistenza 
sanitaria; sottolinea la necessità di prevenire le carenze di medicinali riscontrate negli 
ultimi anni in alcuni Stati membri; riconosce l'esigenza di ridurre le disparità sanitarie 
per garantire equamente la salute a tutte le donne, tra cui l'accesso alla salute sessuale e 
riproduttiva, e ricorda la fondamentale importanza che la salute delle donne resti una 
priorità strategica e di ricerca;

23. ricorda la necessità di affrontare il deficit di competenze, la questione della fuga di 
cervelli e la correlazione tra le esigenze del mercato e le competenze, anche tenendo 
conto della situazione nelle diverse regioni dell'UE; ritiene che, affinché la forza lavoro 
dell'UE rimanga competitiva in futuro, sia necessario definire i settori chiave per la 
formazione e la riqualificazione professionale, in particolare per la promozione di 
competenze verdi e digitali; sottolinea che occorrono ulteriori investimenti per 
modernizzare i sistemi di istruzione dell'Unione, creare programmi di incentivazione dei 
talenti e sostenere i giovani imprenditori; chiede di accelerare l'attuazione dell'Anno 
europeo delle competenze e dello spazio europeo dell'istruzione; invita la Commissione 
ad attuare rapidamente le soluzioni individuate come fondamentali durante l'Anno 
europeo delle competenze, sottolineando la necessità di una migliore cooperazione con 
le imprese, compresi la valutazione d'impatto dell'UE dal punto di vista dei giovani e il 
divieto dei tirocini non retribuiti; ricorda, facendo seguito alle raccomandazioni adottate 
nell'ambito della Conferenza sul futuro dell'Europa, l'importanza di istituire un piano 
europeo per l'istruzione dotato delle risorse finanziarie per sostenere un'istruzione di 
qualità e la formazione degli insegnanti e per ridurre i tassi di abbandono scolastico 
precoce;

24. sottolinea il valore aggiunto dei programmi di finanziamento nei settori della 
democrazia e dei diritti e dei valori e ribadisce l'importanza del bilancio dell'UE nel 
promuovere i valori europei sanciti nell'articolo 2 TUE, la cultura e i diritti dei cittadini, 
nel costruire società resilienti e nel sostenere i principi fondamentali della democrazia, 
dello Stato di diritto, della solidarietà, dell'inclusività, della giustizia, della non 
discriminazione e dell'uguaglianza, compresa la parità di genere; auspica il 
rafforzamento delle pertinenti linee di bilancio e dei pertinenti organi al fine di 
affrontare la polarizzazione, l'aumento dell'estremismo politico e la scarsa fiducia 
istituzionale, promuovere la democrazia partecipativa e i diritti fondamentali, prevenire 
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il regresso democratico, l'erosione dello Stato di diritto, la riduzione dello spazio per le 
organizzazioni della società civile che operano in questo ambito a livello locale, 
nazionale e dell'Unione e la strumentalizzazione dell'euroscetticismo; chiede di 
garantire fondi sufficienti dell'UE per il programma Cittadini, uguaglianza, diritti e 
valori (CERV), sottolinea il prezioso lavoro svolto nell'ambito della sezione Valori 
dell'Unione, che fornisce finanziamenti diretti alle organizzazioni della società civile, 
nonché delle sezioni Daphne e Uguaglianza e diritti; ribadisce che le risorse necessarie 
dovrebbero essere destinate alla lotta contro la violenza di genere e al sostegno dei 
diritti e dell'accesso a servizi sicuri per la salute sessuale e riproduttiva nonché alle 
organizzazioni per i diritti delle donne, così come alle iniziative e agli organi dell'UE 
che contrastano la discriminazione nei confronti delle donne; invita la Commissione a 
facilitare l'accesso al programma CERV e garantire la flessibilità del processo di 
riassegnazione alle organizzazioni locali e di base da parte degli operatori degli Stati 
membri, al fine di assicurare che i finanziamenti raggiungano coloro che operano più 
vicino ai cittadini; 

25. invita la Commissione ad aumentare il sostegno dell'Unione per proteggere i cittadini, le 
minoranze, le comunità religiose e gli spazi pubblici dalle minacce terroristiche, 
combattere la radicalizzazione e i contenuti terroristici online e contrastare l'impennata 
dell'incitamento all'odio, dell'antisemitismo, dell'odio anti-musulmano e del razzismo in 
tutta Europa e nel mondo;

26. pone l'accento sui pericoli e sulle minacce in costante crescita rappresentati da 
campagne di disinformazione organizzate da portatori di interessi stranieri e indirizzate 
contro l'Unione europea; chiede finanziamenti per Orizzonte Europa e per le attività 
gestite dalla Commissione e dal SEAE per combattere la diffusione della 
disinformazione su larga scala ed elaborare contromisure più efficaci; invita l'Unione e 
gli Stati membri a utilizzare i fondi dell'UE per attività dedicate ad aumentare 
l'alfabetizzazione mediatica tra i cittadini; chiede maggiori finanziamenti per contrastare 
l'incitamento all'odio e i contenuti terroristici online; sottolinea la necessità di rafforzare 
la libertà giornalistica e il pluralismo dei media attraverso risorse adeguate, in linea con 
le normative pertinenti, e di sostenere i giornalisti, anche quelli investigativi, i difensori 
dei diritti umani e i membri della società civile che si trovano ad affrontare azioni di 
ritorsione, ad esempio azioni legali strategiche tese a bloccare la partecipazione 
pubblica (SLAPP); chiede un sostegno adeguato al settore culturale, anche per la 
promozione della circolazione transfrontaliera di film, musica e videogiochi europei; 
chiede pertanto lo stanziamento di maggiori finanziamenti per il programma Europa 
creativa;

Un bilancio che realizzi le priorità strategiche

27. sottolinea l'importanza di ridurre le dipendenze strategiche dell'Unione in settori chiave; 
accoglie con favore il nuovo regolamento che istituisce la piattaforma per le tecnologie 
strategiche per l'Europa, ma sottolinea la necessità di una risposta strutturale alle 
esigenze d'investimento delle sue industrie strategiche al fine di agevolare 
l'individuazione, lo sviluppo e la diffusione di tecnologie innovative; deplora che il 
livello esistente di finanziamento di Orizzonte Europa sia insufficiente a tale riguardo e 
chiede di aumentare i finanziamenti per Orizzonte Europa e altri programmi chiave 
dell'Unione in questo settore, come InvestEU, per conseguire l'obiettivo di autonomia 
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strategica aperta; ritiene che la dipendenza dell'UE nell'approvvigionamento delle 
risorse rappresenti una preoccupazione crescente; chiede ulteriori investimenti dell'UE 
per costruire la sua autonomia strategica aperta garantendo l'accelerazione dell'energia 
rinnovabile, lo sveltimento dei processi di autorizzazione, la decarbonizzazione degli 
edifici, l'accesso alle materie prime critiche e sviluppando catene del valore resilienti 
per gli ecosistemi industriali dell'UE, specie in settori cruciali come la sanità e la difesa; 
chiede finanziamenti adeguati al fine di garantire lo sviluppo continuo degli attuali 
programmi faro europei nel settore spaziale, tra cui Copernicus, Galileo/EGNOS, 
l'iniziativa europea sulle comunicazioni satellitari (UE GOVSATCOM) e sulla 
conoscenza dell'ambiente spaziale;

28. sostiene che la transizione digitale offre una serie di opportunità per migliorare le 
infrastrutture digitali e la connettività e per sviluppare le competenze digitali; sottolinea, 
a tale riguardo, l'importanza del programma Europa digitale e del meccanismo per 
collegare l'Europa (MCE-Digitale) nonché del piano d'azione per l'istruzione digitale; 
ribadisce la necessità di un programma di istruzione in materia di IA, codificazione e 
robotica concepito per insegnanti e discenti e finanziato attraverso i programmi 
pertinenti; sottolinea che il bilancio dell'UE deve sostenere in modo adeguato l'uso etico 
e non discriminatorio dell'IA, in particolare nei settori dell'istruzione e della cultura; 
ricorda la necessità che i programmi finanziati dall'UE investano ulteriormente nel 
miglioramento dell'alfabetizzazione digitale nella società e nel superamento del divario 
digitale, compreso il divario digitale di genere, nell'istruzione e nell'apprendimento 
permanente;

29. sottolinea il ruolo centrale del bilancio dell'UE nella realizzazione del Green Deal 
europeo e nella lotta ai cambiamenti climatici attraverso la riduzione delle emissioni, 
l'aumento dell'uso delle energie rinnovabili, la creazione di un'economia circolare, la 
protezione degli ecosistemi e l'inversione dell'allarmante tendenza alla perdita di 
biodiversità, salvaguardando nel contempo la competitività e creando posti di lavoro 
verdi nonché crescita all'interno dell'UE; sottolinea il ruolo centrale svolto dal 
programma LIFE nel realizzare il Green Deal europeo e conseguire l'obiettivo di 
neutralità climatica dell'Unione, in linea con la normativa europea sul clima e con 
l'accordo di Parigi; esprime profonda preoccupazione per i gravi effetti dei cambiamenti 
climatici, anche sotto forma di carenza idrica;

30. sottolinea che le preoccupazioni in merito alla sicurezza dell'approvvigionamento 
energetico e ai prezzi elevati dell'energia fanno della povertà energetica una questione 
cruciale e pongono sfide per l'industria europea, in particolare le PMI; pone in risalto, a 
tale proposito, la necessità di stimolare gli investimenti dell'UE per la transizione in 
corso verso la neutralità climatica nell'Unione, anche per quanto riguarda l'efficienza 
energetica, la ricerca e l'innovazione nel campo delle tecnologie sostenibili a basse 
emissioni e a zero emissioni di carbonio, in particolare nei settori che hanno un impatto 
positivo sulla riduzione del costo della vita per le famiglie, come il miglioramento 
dell'efficienza energetica degli edifici e la diffusione di fonti energetiche rinnovabili; 
prende atto dell'ingente fabbisogno di investimenti per la decarbonizzazione dei 
trasporti e il continuo aumento dei prezzi delle costruzioni e delle materie prime; 
riconosce il valore strategico dell'estensione della TEN-T al vicinato orientale e di una 
connettività rafforzata con i partner strategici dell'UE; sottolinea l'importanza del 
programma MCE-Trasporti e del suo ruolo positivo per conseguire gli obiettivi del 
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Green Deal e la transizione verso l'energia pulita;

31. evidenzia che il bilancio 2025 deve essere allineato agli obiettivi strategici e agli 
impegni internazionali dell'Unione; sottolinea la necessità di continuare ad adoperarsi 
per conseguire gli obiettivi di integrazione delle questioni relative al clima e alla 
biodiversità nella spesa di bilancio dell'Unione stabiliti nell'AII, nell'ambito del più 
ampio obiettivo di rendere l'Unione neutrale dal punto di vista climatico al più tardi 
entro il 2050; ricorda la disposizione contenuta nell'accordo interistituzionale 
sull'individuazione delle misure pertinenti da adottare nel caso in cui il bilancio 
periodico indichi progressi insufficienti verso il conseguimento degli obiettivi 
applicabili; esprime preoccupazione per la valutazione della Commissione secondo cui 
l'obiettivo di destinare il 10 % della spesa totale alla biodiversità nel 2026 e nel 2027 
molto probabilmente non sarà raggiunto, nonché per l'assenza di un percorso chiaro 
verso il conseguimento degli obiettivi concordati; invita la Commissione a monitorare 
l'attuazione del principio "non arrecare un danno significativo" e ad adottare le 
opportune misure correttive quando necessario; 

32. sottolinea l'importanza dell'iniziativa urbana europea e di finanziamenti adeguati per 
consentirle di realizzare tutti i suoi obiettivi; chiede maggiori finanziamenti diretti per le 
autorità locali al fine di potenziare lo sviluppo delle loro capacità, il sostegno tecnico e 
la condivisione delle migliori pratiche; invita a rafforzare le risorse per le agenzie 
competenti, che devono corrispondere al carico di lavoro derivante dall'agenda del 
Green Deal europeo, in particolare dal pacchetto "Pronti per il 55 %";

33. sottolinea il contributo fondamentale degli agricoltori e dei pescatori alla società e pone 
quindi l'accento sull'importanza centrale della politica agricola comune (PAC) e della 
politica comune della pesca per la sicurezza alimentare e una maggiore autonomia 
dell'UE nella produzione alimentare di alta qualità; sottolinea il ruolo della PAC nel 
garantire un reddito sostenibile e dignitoso agli agricoltori dell'UE, in particolare i 
piccoli agricoltori e i giovani agricoltori; chiede misure concrete per affrontare le cause 
profonde del malcontento degli agricoltori in tutta l'UE e chiede, in particolare, risorse e 
misure immediate per aiutare gli agricoltori a far fronte all'impatto dell'inflazione, dei 
costi del carburante, delle nuove norme di produzione e dei cambiamenti sul mercato 
alimentare globale; sottolinea la necessità di aiutare i nuovi agricoltori e i giovani 
agricoltori, garantendo in tal modo il ricambio generazionale e affrontando nel 
contempo le carenze di manodopera e di competenze nel settore agroalimentare; 
richiama l'attenzione sul fatto che gli agricoltori europei si trovano a fare i conti con 
numerose sfide, in particolare la burocrazia e gli oneri amministrativi eccessivi, 
l'aumento delle sovrapposizioni normative, le carenze e le condizioni di lavoro difficili; 
pone in risalto la necessità di affrontare meglio l'impatto sui settori agricoli dell'aumento 
della frequenza e dell'intensità di inondazioni, periodi di siccità e incendi boschivi 
attraverso misure di sostegno specifiche; chiede un reddito adeguato per tutti i lavoratori 
dei settori agricoli; sottolinea la necessità di un sostegno adeguato alla ricerca e 
all'innovazione e del rispetto delle norme in materia di lavoro come pure di investimenti 
adeguati per offrire fonti di reddito alternative e agevolare la transizione verso un 
sistema alimentare più sostenibile e a prezzi accessibili, in particolare attraverso 
l'innovazione, preservando il reddito degli agricoltori ed evitando nel contempo 
situazioni in cui gli agricoltori europei devono fare i conti con la concorrenza sleale 
derivante da importazioni che non rispettano le nostre norme; si attende che il dialogo 
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strategico sul futuro dell'agricoltura affronti tutte le questioni pertinenti, compresi gli 
aspetti preventivi;

34. ribadisce che tutti i programmi, le politiche e le attività dell'UE dovrebbero essere 
attuati in modo tale da promuovere la parità di genere nella realizzazione dei rispettivi 
obiettivi; apprezza, a tal riguardo, il lavoro della Commissione sul bilancio di genere e 
sottolinea la necessità di sviluppare una nuova metodologia di monitoraggio della 
dimensione di genere intesa a misurare l'impatto di genere della spesa dell'Unione, 
come stabilito nell'accordo interistituzionale; invita la Commissione a dimostrare i 
risultati di tale metodologia per il bilancio 2025, accompagnati dalla raccolta, dalla 
comunicazione e dalla valutazione sistematiche di dati disaggregati per genere;

Un bilancio adeguato al futuro per un mondo che cambia

35. ribadisce la necessità di attuare una politica in materia di migrazione e asilo fondata 
sulla solidarietà, sulla responsabilità condivisa e sul rispetto dei diritti umani, 
conformemente ai valori dell'Unione e agli impegni internazionali; sottolinea che una 
gestione e una protezione efficaci ed eque delle frontiere esterne sono fondamentali per 
garantire la sicurezza dell'Unione, assicurare l'attuazione agevole ed efficiente della 
politica dell'UE in materia di migrazione e asilo, in particolare al fine di preparare 
l'entrata in applicazione del nuovo patto sulla migrazione e l'asilo anche per quanto 
riguarda procedure efficaci, sicure e dignitose in materia di accoglienza, di integrazione, 
di rimpatrio e di riammissione; sottolinea il ruolo fondamentale che il Fondo Asilo, 
migrazione e integrazione (AMIF) e lo Strumento di sostegno finanziario per la gestione 
delle frontiere e la politica dei visti (BMVI) svolgono a tale riguardo; ricorda la 
necessità di preservare la libera circolazione delle persone all'interno dell'Unione; 
ricorda che la Romania e la Bulgaria hanno aderito allo spazio Schengen senza frontiere 
dell'Europa nel marzo 2024 e ribadisce l'importanza di concludere con urgenza e 
rendere operativa un'adesione completa, compresi i collegamenti terrestri e ferroviari; 
sottolinea che si adopererà per massimizzare le disponibilità nel bilancio 2025 a tal fine; 
ritiene che l'UE debba collaborare strettamente con i suoi vicini e i paesi terzi di origine 
e di transito per promuovere uno sviluppo stabile, sostenibile e inclusivo e affrontare le 
cause profonde della migrazione, prevenendo in tal modo la migrazione irregolare e 
proteggendo le persone vulnerabili dalle reti del traffico e della tratta di esseri umani, 
nonché dalla morte in mare; sottolinea in particolare le crescenti responsabilità delle 
agenzie incaricate della sorveglianza e della gestione delle frontiere, il sostegno agli 
Stati membri nello svolgimento dei loro compiti nell'ambito del sistema europeo 
comune di asilo e il rispetto dei diritti fondamentali; sottolinea la necessità di 
finanziamenti, personale e formazione del personale adeguati per tutte le agenzie che 
operano nei settori della sicurezza, della giustizia, del contrasto, dell'asilo e della 
migrazione, nonché della gestione delle frontiere, affinché possano assolvere il loro 
mandato; chiede che sia rivolta un'attenzione particolare all'attuazione accurata e alla 
gestione di sistemi informatici dell'UE su vasta scala, che contribuiscono al panorama 
della sicurezza dell'Unione;

36. sottolinea che il contesto di sicurezza attorno all'UE rimane molto volatile;  continua a 
porre un forte accento sulle capacità europee in materia di sicurezza e di difesa per 
rispondere meglio alle sfide geopolitiche senza precedenti; ritiene che il bilancio 
dell'UE sia essenziale nel contesto di una strategia comune di difesa dell'UE e di un 
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coordinamento rafforzato della sicurezza e della difesa tra gli Stati membri; desidera 
rafforzare i suoi programmi più efficaci e pertinenti, come esempio il Fondo europeo 
per la difesa e le sue agenzie per rafforzare la sovranità europea; desidera sottolineare le 
sinergie e l'efficienza degli investimenti a livello dell'UE nel settore della difesa, in 
particolare nel settore della mobilità militare, della protezione e dell'interoperabilità 
delle infrastrutture; sottolinea la necessità di affrontare questioni quali la 
disinformazione, intesa come crescente sfida politica e di sicurezza, in particolare a 
seguito della guerra russa contro l'Ucraina, la criminalità informatica o la criminalità 
organizzata con una dimensione transfrontaliera; 

37. ribadisce la sua condanna della guerra della Russia contro l'Ucraina e sottolinea che la 
guerra della Russia contro l'Ucraina ha riportato la guerra nel vicinato dell'Unione 
europea e ha avuto ripercussioni sulle catene di approvvigionamento e sulle relazioni 
commerciali ed economiche; ribadisce il suo pieno sostegno all'Ucraina nella lotta per la 
sua libertà e la democrazia; deplora il terribile impatto sulla vita del popolo ucraino e le 
sue sofferenze, nonché le notevoli conseguenze economiche e sociali per la popolazione 
europea causate dalla guerra di aggressione russa non provocata e ingiustificabile; 
ritiene che il bilancio 2025 dovrebbe contribuire ad attenuare l'impatto della crisi del 
costo della vita e dell'inflazione; ricorda che alcuni Stati membri, in particolare quelli in 
prima linea, e i settori vulnerabili dell'economia rimangono particolarmente esposti alle 
conseguenze della guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina e meritano di 
ricevere un sostegno in settori quali l'agricoltura o le infrastrutture, ma anche la mobilità 
militare nello spirito di solidarietà dell'UE;

38. resta determinato ad aiutare e a sostenere l'Ucraina attraverso il proposto strumento per 
l'Ucraina che fornirà sostegno sotto forma di sovvenzioni e prestiti per la riparazione, la 
ripresa e la ricostruzione dell'Ucraina nonché per l'assistenza macrofinanziaria, la 
convergenza istituzionale, sociale, economica e ambientale verso l'alto e gli 
investimenti pubblici nonché per il percorso di adesione all'UE; sottolinea l'urgenza e 
l'opportunità di combinare il sostegno all'Ucraina e gli sforzi di ricostruzione con un 
processo costruttivo di preadesione che promuova le riforme e un progressivo passaggio 
all'acquis dell'UE; ricorda che gli aiuti umanitari a favore dell'Ucraina non saranno 
coperti dallo strumento e sottolinea pertanto che in tale contesto dovranno essere 
previste risorse sufficienti per gli aiuti umanitari anche nel bilancio 2025;

39. ritiene che il sostegno a favore dei paesi dei Balcani occidentali rimanga importante in 
vista dell'allargamento dell'UE e plaude al nuovo piano di crescita della Commissione 
per i Balcani occidentali in quanto costituisce un passo positivo per sostenere 
ulteriormente i paesi dei Balcani occidentali nella convergenza economica con il 
mercato unico dell'UE; sottolinea l'importanza di un sostegno costante ai paesi candidati 
nell'attuazione delle necessarie riforme connesse all'adesione, in particolare per quanto 
riguarda lo Stato di diritto, la lotta alla corruzione e la democrazia, e nel rafforzamento 
della loro resilienza e nella prevenzione e nel contrasto delle minacce ibride; 

40. apprezza la decisione di concedere all'Ucraina e alla Repubblica di Moldova lo status di 
paese candidato e insiste sulla necessità di stanziare i fondi necessari per sostenere il 
loro processo di adesione; sottolinea che la dotazione per lo strumento di assistenza 
preadesione (IPA III) e le pertinenti linee di bilancio nell'ambito dell'NDICI – Europa 
globale nel 2025 dovrebbero catalizzare la cooperazione con la Moldova e con la 
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Georgia, in linea con l'accordo sulla revisione del QFP;

41. sottolinea che lo strumento di vicinato, cooperazione allo sviluppo e cooperazione 
internazionale (NDICI) – Europa globale è uno strumento di fondamentale importanza 
per la posizione dell'Unione quale principale potenza mondiale e per permetterle di 
svolgere il suo ruolo di forza stabilizzatrice pacifica in tutto il mondo, rafforzando così 
gli interessi geopolitici dell'Unione nel mondo; insiste sul fatto che la sua riserva è 
esaurita e dovrebbe essere ricostituita con urgenza;

42. sottolinea inoltre l'importanza del programma NDICI per il sostegno alle sfide globali, 
la promozione dei diritti umani, delle libertà e della democrazia, nonché per lo sviluppo 
delle capacità delle organizzazioni della società civile e per tener fede agli impegni 
internazionali dell'Unione in materia di clima e biodiversità, nell'ambito di un sistema 
globale di monitoraggio e controllo;

43. sottolinea l'importanza di rafforzare le linee di bilancio dedicate al vicinato meridionale 
e orientale per sostenere le riforme politiche, economiche e sociali in tali regioni, fornire 
assistenza ai rifugiati, in particolare garantendo agli attori e alle agenzie competenti 
finanziamenti continui, rafforzati e prevedibili commisurati al livello dei fabbisogni al 
fine di raggiungere le persone sul terreno attraverso un meccanismo di distribuzione 
prudente e pienamente conforme alle norme dell'UE per prevenire l'uso illecito dei fondi 
europei;

44. ricorda che l'aiuto umanitario dell'UE a favore dei civili che ne hanno estremo bisogno è 
indispensabile e contribuisce a costruire la stabilità e la pace nelle regioni colpite e che 
la fornitura di servizi di base e assistenza umanitaria urgenti deve essere garantita e non 
ostacolata in linea con le decisioni internazionali, accompagnata dalle consuete 
procedure di screening e monitoraggio; si attende che il fabbisogno finanziario per gli 
aiuti umanitari aumenterà ulteriormente a seguito delle guerre, della crescente instabilità 
geopolitica, della persistente povertà estrema e della maggiore frequenza delle catastrofi 
naturali; ritiene, sulla base di tali ipotesi, che l'UE dovrà rafforzare in modo 
significativo gli aiuti umanitari per rispondere alle crescenti bisogni sul campo, in 
particolare per le persone bisognose nella regione del Medio Oriente;

45. ribadisce che condanna inequivocabilmente i brutali attacchi terroristici perpetrati da 
Hamas contro Israele e il suo popolo il 7 ottobre ed esprime il suo più profondo dolore 
per le vittime innocenti di entrambe le parti; sottolinea che il bilancio dell'Unione deve 
continuare a fornire sostegno per costruire la pace e la stabilità nella regione, combattere 
l'odio, l'estremismo politico e il fondamentalismo e promuovere i diritti umani;

46. ricorda la sua risoluzione approvata il 18 gennaio 2024 che riconosce il ruolo 
dell'Agenzia delle Nazioni Unite per il soccorso e l'occupazione dei profughi palestinesi 
nel Vicino Oriente (UNRWA), che attualmente fornisce rifugio a oltre un milione di 
sfollati interni ed è la più grande piattaforma per fornire assistenza umanitaria alla 
popolazione della Striscia di Gaza, dove l'intera popolazione si trova ad affrontare un 
deterioramento delle condizioni umanitarie, tra cui la carenza di alloggi, acqua pulita, 
cibo e assistenza medica; ribadisce pertanto l'importanza di un finanziamento continuo e 
prevedibile dell'UE; accoglie con favore il fatto che le Nazioni Unite abbiano avviato 
senza ritardo un'indagine a seguito delle gravi accuse riguardanti persone che facevano 
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parte del personale dell'UNRWA presumibilmente coinvolte negli attacchi terroristici 
contro Israele del 7 ottobre, e accoglie con favore le informazioni fornite e le azioni 
tempestive intraprese dall'Agenzia, in particolare per risolvere immediatamente i 
contratti esistenti; prende atto della richiesta della Commissione di un audit esterno che 
riesamini la valutazione per pilastro dei sistemi di controllo delle Nazioni Unite, 
concordata dall'UNRWA; sostiene i sistemi di controllo, monitoraggio e scrutinio attuati 
dalla Commissione, ricordando che l'utilizzo dei fondi dell'UE da parte dei beneficiari 
deve rispettare le norme e le garanzie dell'UE e il diritto internazionale; accoglie con 
favore, a tale proposito, il fatto che la revisione da parte della Commissione degli aiuti 
dell'UE alla Palestina abbia concluso che i controlli e le garanzie esistenti ed effettive in 
vigore funzionano bene, e che finora non è stato riscontrato alcun elemento di prova del 
fatto che i fondi siano stati dirottati per scopi non intenzionali, nonché la valutazione dei 
rischi e le relative misure supplementari;

Promuovere l'attuazione dei programmi

47. ricorda il pieno sostegno del Parlamento alla politica di coesione nel realizzare le 
priorità politiche dell'UE e nel rilanciarne l'economia contribuendo a una crescita e a 
uno sviluppo equi, inclusivi e sostenibili, promuovendo la convergenza economica e 
sociale tra gli Stati membri e le rispettive regioni, sostenendo le transizioni verde e 
digitale e incentivando l'innovazione e l'occupazione; ribadisce la sua convinzione che 
gli obiettivi della politica di coesione possano essere conseguiti solo affrontando con 
decisione e urgenza i ritardi nell'esecuzione dei programmi; ritiene che tale approccio 
verso l'accelerazione dell'assorbimento e dell'attuazione rappresenterebbe anche il modo 
più efficace per rendere visibile e tangibile il valore aggiunto della spesa dell'UE per le 
persone nell'UE; ricorda la necessità di una maggiore assistenza tecnica per promuovere 
ulteriormente le capacità di assorbimento degli Stati membri;

48. sottolinea che i fondi di bilancio dell'UE devono raggiungere i cittadini e le PMI 
dell'Unione; ricorda che la semplificazione delle procedure amministrative, siti web e 
portali completi e di facile utilizzo, la riduzione della burocrazia e la creazione di 
sportelli unici, sono essenziali per rendere i programmi dell'UE più accessibili alle 
autorità locali e regionali, alle organizzazioni della società civile, ai giovani 
imprenditori e alle PMI;

49. esorta gli Stati membri e la Commissione ad accelerare l'attuazione dei programmi 
operativi nell'ambito dei fondi a gestione concorrente e a garantire una rapida 
esecuzione del bilancio, in particolare dei fondi di coesione; osserva che la quota dei 
fondi ancora inutilizzati nell'ambito dei programmi 2014-2020 dovrebbe essere 
riassegnata agli Stati membri al fine di continuare a ridurre le disparità regionali; chiede 
una rapida attuazione dei piani per la ripresa e la resilienza, compresa una valutazione 
da parte della Commissione in merito al processo di attuazione, agli ostacoli e ai 
risultati; esprime preoccupazione per la sottoesecuzione che, se non attenuata 
rapidamente, si tradurrà in una crisi dei pagamenti, ossia in uno squilibrio tra il 
fabbisogno di pagamenti e lo spazio disponibile nell'ambito del massimale dei 
pagamenti del QFP nel 2026 e nel 2027;

50. ritiene che la dovuta diligenza, la responsabilità e il rispetto dei valori dell'Unione 
dovrebbero applicarsi a tutti i beneficiari dei fondi dell'UE e ai partner esecutivi, al fine 
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di tutelare gli interessi finanziari dell'UE ed evitare indebite interferenze; ribadisce 
l'importanza di organismi di monitoraggio e controllo efficaci e approfonditi che 
rivelino, indaghino, perseguano e consegnino alla giustizia i reati contro gli interessi 
finanziari dell'UE, dal momento che i fondi spesi per combattere la corruzione 
apportano un enorme ritorno netto all'UE; ritiene pertanto che tali organismi debbano 
essere dotati di risorse consone e di personale adeguato per poter svolgere i loro compiti 
nel modo più efficace; sottolinea, analogamente, che è necessario un controllo adeguato 
da parte dell'UE per garantire che il settore finanziario operi a beneficio dei cittadini e 
dei consumatori; sottolinea che, con la prospettiva di un settore finanziario sano, 
inclusivo e resiliente, le risorse per le autorità e le agenzie europee di vigilanza 
finanziaria, incaricate di compiti in materia di vigilanza o dell'elaborazione di norme 
tecniche di regolamentazione a tale riguardo, siano pienamente adeguate per tenere 
conto di tutti i nuovi compiti normativi che il completamento di detti obiettivi strategici 
comporta;

51. chiede ulteriori sforzi da parte di tutti gli attori coinvolti per promuovere l'attuazione dei 
progetti e l'assorbimento dei finanziamenti ammissibili, riducendo in tal modo 
l'anormale importo da liquidare (reste à liquider – RAL); ritiene che il 2024 e il 2025 
dovrebbero essere utilizzati per individuare e correggere eventuali strozzature che 
impediscono un'attuazione più efficace; chiede risorse di bilancio adeguate per 
accelerare l'attuazione dei programmi attraverso un ulteriore sviluppo delle capacità e 
l'assistenza tecnica per gli Stati membri, in particolare per quelli che fanno fronte a un 
aumento delle difficoltà di assorbimento, inclusi i fondi dell'RRF, così come misure 
volte ad accelerare le procedure di appalto e di gara eque, competitive ed efficienti al 
fine di intensificare gli sforzi di attuazione;

52. sottolinea l'importanza di una comunicazione efficace e della visibilità delle politiche e 
dei programmi dell'UE per sensibilizzare in merito al valore aggiunto che l'UE apporta 
ai cittadini, alle imprese e ai partner; chiede al riguardo di garantire dotazioni adeguate;

53. rammenta che una corretta attuazione di programmi ben strutturati è possibile soltanto 
con il sostegno di un'amministrazione dedicata; sottolinea il lavoro essenziale svolto 
dagli organismi e dalle agenzie decentrate e ritiene che debbano disporre di personale 
adeguato e di risorse consone per poter svolgere i loro compiti; evidenzia che i loro 
compiti evolvono in linea con le priorità politiche, come le transizioni verde e digitale, e 
sottolinea che le nuove responsabilità e la proroga dei loro mandati devono essere 
accompagnate in modo proporzionato da nuove risorse;

°

° °

54. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione e alla Corte di conti europea.
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ALLEGATO: ENTITÀ O PERSONE
DA CUI IL RELATORE HA RICEVUTO CONTRIBUTI

Conformemente all'allegato I, articolo 8, del regolamento, il relatore dichiara di aver ricevuto, 
nel corso dell'elaborazione della relazione, fino alla sua approvazione in commissione, 
contributi dalle seguenti entità o persone:

Entità e/o persona
Europol - Edoardo Boggio, Liaison Officer in Brussels
European Public Prosecutor Office - Titus Poenaru, Counsellor for Interinstitutional 
Relations 
Special Olympics - Christo Velkov, Vice President Strategic Development 
European Trade Union Confederation -  Esther Lynch, General Secretary

L'elenco che precede è compilato sotto l'esclusiva responsabilità del relatore.
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24.1.2024

LETTERA DELLA COMMISSIONE PER GLI AFFARI ESTERI

On. Johan Van Overtveldt
Presidente
Commissione per i bilanci

Oggetto: Parere su sugli orientamenti per il bilancio 2025 – Sezione III (2023/2220(BUI))

Signor Presidente,

nel quadro della procedura in oggetto la commissione per gli affari esteri è stata incaricata di 
sottoporre un parere alla Sua commissione. Nella riunione del 28 novembre 2023, ha deciso di 
esprimere tale parere sotto forma di lettera.

La commissione per gli affari esteri ha esaminato la questione nella riunione del 23 gennaio 
20241. In quest'ultima riunione ha deciso di invitare la commissione per i bilanci, competente 
per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i suggerimenti in 
appresso.

Voglia gradire, signor Presidente, i sensi della mia più profonda stima.

(f.to) David McAllister

SUGGERIMENTI

1. rileva che gran parte della spesa per l'azione esterna si concentra nell'ambito dello 
strumento di vicinato, cooperazione allo sviluppo e cooperazione internazionale – Europa 
globale (NDICI/Europa globale) e dello strumento di assistenza preadesione (IPA III) 
ribadisce l'urgente necessità di aumentare i finanziamenti, in particolare nelle regioni di 
crisi in cui le esigenze sono maggiori; ribadisce pertanto la sua richiesta di un aumento 

1 Erano presenti al momento della votazione: David McAllister (presidente), Željana Zovko (vicepresidente), Alexander Alexandrov 
Yordanov, Attila Ara-Kovács, Maria Arena, Petras Auštrevičius, Adam Bielan, Theresa Bielowski, Krzysztof Brejza, Reinhard 
Bütikofer, Włodzimierz Cimoszewicz, Özlem Demirel, Anna Fotyga, Michael Gahler, Giorgos Georgiou, Sunčana Glavak, Raphaël 
Glucksmann, Klemen Grošelj, Christophe Grudler, Bernard Guetta, Márton Gyöngyösi, Arba Kokalari, Dietmar Köster, Andrius 
Kubilius, Georgios Kyrtsos, Ilhan Kyuchyuk, Jean-Lin Lacapelle, Katrin Langensiepen, Miriam Lexmann, Nathalie Loiseau, Leopoldo 
López Gil, Antonio López-Istúriz White, Karsten Lucke, Thierry Mariani, Erik Marquardt, Vangelis Meimarakis, Alessandra Moretti, 
Javier Nart, Matjaž Nemec, Juozas Olekas, Demetris Papadakis, Kostas Papadakis, Tonino Picula, Thijs Reuten, Bert-Jan Ruissen, 
Christian Sagartz, Nacho Sánchez Amor, Isabel Santos Mounir Satouri, Jordi Solé, Tineke Strik, Dominik Tarczyński, Hermann 
Tertsch, Viola von Cramon-Taubadel, Thomas Waitz, Mick Wallace, Isabel Wiseler-Lima, Tomáš Zdechovský, Bernhard Zimniok
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sostanziale della rubrica 6 per affrontare le varie sfide nei paesi del vicinato, investire in 
partenariati e rafforzare la posizione geopolitica dell'UE; deplora il fatto che la revisione 
del QFP non sia stata completata e la ritiene insufficiente; sottolinea l'importanza 
fondamentale di una comunicazione più forte, unificata e coerente da parte delle 
istituzioni dell'UE in relazione ai fondi forniti dall'Unione;

 
2. evidenzia la necessità di proseguire gli sforzi per finanziare le necessità immediate di 

finanziamento dell'Ucraina, a seguito della guerra di aggressione non provocata e 
ingiustificata da parte della Russia; accoglie pertanto con favore lo strumento per 
l'Ucraina, avente a disposizione un importo totale di fino a 50 miliardi di EUR per il 
periodo 2024-2027 ed esorta il Consiglio europeo a trovare un accordo; 

 
3. ribadisce che nel 2025 dovrebbe essere mantenuto un livello adeguato di finanziamenti 

per il vicinato meridionale al fine di sostenere le riforme politiche, economiche e sociali 
nella regione; sottolinea l'urgente necessità di aumentare notevolmente gli aiuti umanitari 
ai civili palestinesi nella Striscia di Gaza a seguito della crisi umanitaria in atto, 
accostandovi un meccanismo di distribuzione prudente pienamente in linea con le priorità 
dell'UE per prevenire l'uso criminale dei fondi europei; 

 
4. insiste sulla necessità di un sostegno finanziario e amministrativo continuo e costante a 

favore dei paesi in via di adesione; ricorda la necessità di migliorare gli strumenti di 
adesione esistenti, il loro finanziamento e la loro condizionalità mediante un meccanismo 
di monitoraggio migliorato in tutti i settori, come evidenziato nelle recenti relazioni di 
valutazione dell'UE, al fine di accelerare la trasformazione dei beneficiari e il loro 
graduale progresso sostenibile verso l'adesione all'Unione, assicurando una migliore 
conformità alle norme dell'UE, e prestando la dovuta attenzione alle riforme dello Stato 
di diritto, per un'adesione più omogenea; insiste, in tale contesto, su una revisione 
intermedia dell'IPA III, sull'aumento del sostegno connesso all'adesione per i Balcani 
occidentali e sull'inclusione della Moldova e dell'Ucraina tra i suoi beneficiari;    

  
5. sottolinea la necessità che la DG NEAR e il Servizio europeo per l'azione esterna siano 

dotati di risorse finanziarie e umane adeguate al fine di promuovere la pace, la prosperità, 
la sicurezza e i valori e gli interessi dell'Unione nel suo vicinato e in tutto il mondo, pur 
rispettando i propri impegni in materia di rappresentanza coerente e uso efficiente delle 
risorse; ricorda che le loro spese amministrative dovrebbero essere coperte dalla rubrica 
7. 
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25.1.2024

LETTERA DELLA COMMISSIONE PER LO SVILUPPO

On. Johan Van Overtveldt
Presidente
Commissione per i bilanci
BRUXELLES

Oggetto: Parere sugli orientamenti per il bilancio 2025 – Sezione III (2023/2220(BUI))

Signor Presidente,

nel quadro della procedura in oggetto la commissione per lo sviluppo è stata incaricata di 
sottoporre un parere alla Sua commissione. Nella riunione del 28 novembre 2023, ha deciso di 
esprimere tale parere sotto forma di lettera.

La commissione per lo sviluppo ha esaminato la questione nella riunione del 24 gennaio 
2024. In quest'ultima riunione1 ha deciso di invitare la commissione per i bilanci, competente 
per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i suggerimenti in 
appresso.

Voglia gradire, signor Presidente, i sensi della mia più profonda stima.

(f.to) Tomas Tobé

1 Erano presenti al momento della votazione finale: Pierrette Herzberger-Fofana (1a vicepresidente), Mercedes 
Bresso (2a vicepresidente), Stéphane Bijoux (3° vicepresidente), Erik Marquardt (4° vicepresidente), Alessandra 
Basso, Hildegard Bentele, Dominique Bilde, Catherine Chabaud, Christophe Clergeau, Antoni Comín i Oliveres, 
Mónica Silvana González, György Hölvényi, Rasa Juknevičienė, Beata Kempa, Karsten Lucke, Janina 
Ochojska, Eleni Stavrou, Riho Terras (in sostituzione di Christian Sagartz, a norma dell'articolo 209, paragrafo 
7, del regolamento), Miguel Urbán Crespo, Bernhard Zimniok e Carlos Zorrinho.
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SUGGERIMENTI

Ripercussioni della revisione del QFP sul bilancio dell'UE per il 2025

1. ribadisce il suo invito a dotare l'UE di risorse che ne garantiscano la pertinenza in un 
contesto geopolitico sempre più complesso, soddisfino le sue ambizioni e corrispondano 
agli impegni globali derivanti dal consenso europeo in materia di sviluppo, dagli 
obiettivi di sviluppo sostenibile e dagli obiettivi dell'accordo di Parigi;

2. esprime pertanto preoccupazione per il fatto che l'approccio degli Stati membri alla 
revisione del QFP, quale definito nello schema di negoziato relativo al QFP presentato 
dal Presidente del Consiglio europeo il 15 dicembre 2023, si tradurrà in un bilancio per 
il 2025 che non consentirà all'UE di proteggere il suo impatto positivo sulla scena 
mondiale, di aumentare la sua influenza geopolitica, di rispondere alle aspettative dei 
paesi partner e di rafforzare il suo status di alleato affidabile nella cooperazione allo 
sviluppo, né di soddisfare le esigenze umanitarie senza precedenti a livello globale; è 
allarmato per il fatto che tale revisione porterà a riassegnazioni dalle linee di bilancio 
che sostengono la cooperazione con il Sud del mondo; ribadisce la sua preoccupazione 
circa il fatto che l'UE sta perdendo influenza e visibilità rispetto alle offerte alternative 
presentate da Cina e Russia;

3. ricorda che il Parlamento si è costantemente espresso a favore di una sufficiente 
capacità dell'UE per affrontare le gravi sfide globali e ha chiesto ripetutamente un 
bilancio più elevato per l'azione esterna a titolo della rubrica 6 "Vicinato e resto del 
mondo", e che la sua risoluzione del 12 dicembre 2023 sull'attuazione dello strumento 
di vicinato, cooperazione allo sviluppo e cooperazione internazionale – Europa globale 
(NDICI-Europa globale) sottolinea che in nessun caso la revisione intermedia del QFP 
per il 2024 dovrebbe comportare una riduzione o una riassegnazione dei fondi di 
NDICI-Europa globale tra i programmi tematici e geografici a lungo termine; sottolinea 
che il regolamento NDICI-Europa globale stabilisce, tra l'altro, che "le dotazioni 
finanziarie previste per i programmi geografici per il vicinato e l'Africa subsahariana 
dovrebbero essere soltanto aumentate, vista la particolare priorità accordata dall'Unione 
a tali regioni";

4. ricorda l'impegno politico in relazione all'iscrizione in bilancio del Fondo europeo di 
sviluppo, in termini di flessibilità, prevedibilità e riporti, ed esprime preoccupazione per 
il fatto che sarà vanificato dalle riassegnazioni tra linee di bilancio quali previste 
dall'approccio del Consiglio alla revisione del QFP;

5. ricorda l'impegno assunto dall'UE e dagli Stati membri di portare il proprio aiuto 
pubblico allo sviluppo allo 0,7 % del reddito nazionale lordo entro il 2030 e invita la 
Commissione e gli Stati membri a onorare tale impegno nel bilancio 2025 e nella 
revisione del QFP; rileva che gli Stati membri che hanno aderito all'UE dopo il 2002 si 
sono impegnati ad aumentare il loro rapporto APS/RNL, portandolo allo 0,33 %; 
accoglie con favore gli sforzi finora compiuti da questi e altri Stati membri per 
aumentare gradualmente la spesa per l'APS; li incoraggia a proseguire su questa strada;

6. ricorda l'obiettivo di spesa per la biodiversità del 10 % per gli anni 2026 e 2027 e 
l'obiettivo di spesa per il clima del 30 % nell'attuale QFP, nonché la necessità di 
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rispettare i propri impegni finanziari globali nell'ambito del quadro delle Nazioni Unite 
e gli impegni a favore del Fondo per le perdite e i danni;

7. ribadisce l'impegno delineato nello strumento NDICI-Europa globale ad affrontare le 
cause profonde della migrazione irregolare e degli sfollamenti forzati; è del parere che, 
fatte salve circostanze impreviste, l'impegno nell'ambito dello strumento di destinare un 
10 % indicativo della dotazione finanziaria dello strumento ad azioni a sostegno della 
gestione e della governance della migrazione e degli sfollamenti forzati nell'ambito 
degli obiettivi dello strumento dovrebbe essere rispettato e che tale clausola non 
dovrebbe essere riaperta; osserva, tuttavia, che il 14 % dei fondi impegnati nel 2021 ha 
contribuito all'obiettivo di spesa per la migrazione; si attende di ricevere periodici 
aggiornamenti sostanziali sullo stato di avanzamento;

8. chiede, in tale contesto, una chiara analisi da parte della Commissione contenente una 
ripartizione dettagliata delle ripercussioni della revisione del QFP sulla restante 
programmazione finanziaria nell'ambito della rubrica 6;

Esigenze umanitarie in aumento a fronte di una ridotta capacità dell'UE

9. ricorda che le esigenze umanitarie sono aumentate drasticamente negli ultimi anni a 
causa delle crisi e delle catastrofi naturali in tutto il mondo, aumentando in modo 
significativo le disuguaglianze e provocando effetti di ricaduta globali, e che, di 
conseguenza, gli aiuti umanitari rimangono uno degli strumenti maggiormente 
impiegati nell'ambito della politica di azione esterna dell'UE e dipendono costantemente 
da rafforzamenti di bilancio ad hoc;

10. esprime pertanto preoccupazione per la proposta di dividere la riserva di solidarietà e 
per gli aiuti d'urgenza (SEAR) in un modo che andrebbe a beneficio solo della riserva 
europea di solidarietà (FSUE) e diminuirebbe le risorse per gli aiuti umanitari riducendo 
notevolmente i possibili rafforzamenti della SEAR a favore dello strumento per gli aiuti 
umanitari, con una conseguente riduzione di circa il 15 % per lo strumento per gli aiuti 
umanitari rispetto alla media del periodo 2021-2023;

11. ricorda che le esigenze umanitarie sono ai massimi storici1 e che, secondo le stime della 
Commissione, il fabbisogno effettivo supera di 7,9 miliardi di EUR le dotazioni iniziali 
per gli aiuti umanitari nel periodo 2024-2027, mentre i finanziamenti umanitari di Team 
Europa sono diminuiti dal 45 % (2019) al 30 % (2022) della risposta umanitaria 
globale; ricorda che le donne e i bambini, gli anziani e le persone con disabilità sono 
gruppi particolarmente vulnerabili che subiscono le maggiori conseguenze di un accesso 
limitato agli aiuti umanitari;

12. invita il Consiglio a dare seguito alle sue conclusioni del maggio 2022 sulla chiusura del 
deficit di finanziamenti umanitari e inoltre, vista la mancanza di riserve, sottolinea la 
necessità di aumentare la dotazione dello strumento per gli aiuti umanitari nel bilancio 
annuale dell'UE per il 2025; sottolinea altresì l'urgente necessità di maggiori sforzi per 
ampliare la base di risorse per l'azione umanitaria, attingendo alle risorse dei donatori 

1 Secondo le Nazioni Unite, attualmente 363 milioni di persone necessitano di assistenza umanitaria, ossia circa 
il 150 % in più rispetto al 2019 e il 32 % in più rispetto all'inizio del 2022.
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tradizionali, emergenti e potenziali, del settore privato e di altre parti interessate;

Esaurimento della riserva e assenza di flessibilità per rispondere a esigenze impreviste

13. esprime preoccupazione per il rapido esaurimento della riserva per le priorità e le sfide 
emergenti nell'ambito dello strumento NDICI-Europa globale, di cui il 80 % era già 
stato utilizzato o assegnato a marzo 2023, e lo schema di negoziato per la revisione del 
QFP del 15 dicembre 2023 non farebbe che aggravare tale tendenza; sottolinea che ciò 
contrasta con la logica della riserva in quanto riserva flessibile per rispondere a bisogni 
imprevisti e con l'impegno politico in relazione all'iscrizione in bilancio del Fondo 
europeo di sviluppo, ed è preoccupato per il fatto che, alla luce dell'accordo di Samoa 
con i paesi ACP, la credibilità dell'UE potrebbe essere in pericolo;

14. ribadisce il suo fermo sostegno all'Ucraina, in tutte le sue dimensioni, tra cui l'assistenza 
umanitaria, la ripresa, la ricostruzione e la modernizzazione, nel contesto della guerra di 
aggressione russa in corso; sottolinea, tuttavia, che tale sostegno non dovrebbe andare a 
detrimento del Sud del mondo; rileva che il finanziamento dell'assistenza all'Ucraina 
attraverso la mobilitazione della riserva, anziché tramite uno strumento di bilancio 
adeguato, ha esaurito la maggior parte della riserva, lasciando all'NDICI-Europa globale 
una capacità limitata di rispondere a sfide impreviste; accoglie con favore la proposta 
della Commissione che istituisce lo strumento per l'Ucraina, che dovrebbe garantire un 
finanziamento sostenibile a lungo termine per il paese, preservando nel contempo la 
capacità dello strumento di far fronte alle sfide future;

15. esprime preoccupazione per il fatto che le flessibilità e le riserve della rubrica 6 erano 
già state utilizzate e mobilitate in modo sostanziale prima della revisione del QFP, 
limitando fortemente la capacità del bilancio 2025 di rispondere a eventuali nuove sfide 
e tantomeno di realizzare nuovi investimenti o assumere impegni a favore di beni 
comuni globali; sottolinea che la Commissione ha individuato opportunità di 
riassegnazione molto limitate, dal momento che l'NDICI-Europa globale nel periodo 
2025-2027 è limitato dalla diminuzione del profilo di programmazione finanziaria e che 
eventuali ulteriori riassegnazioni inciderebbero sulla cooperazione bilaterale con i paesi 
partner; 

16. avverte che le proiezioni dei tassi di interesse per NextGenerationEU suggeriscono che, 
in assenza di una revisione del QFP, non saranno disponibili flessibilità negli strumenti 
speciali a partire dal 2025 e ciò, unitamente all'esaurimento della riserva, limiterà le 
capacità dell'UE nel settore dell'azione esterna e degli aiuti umanitari.
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ALLEGATO: ENTITÀ O PERSONE
DA CUI IL RELATORE PER PARERE HA RICEVUTO CONTRIBUTI

Il presidente nella sua qualità di relatore per parere dichiara, sotto la sua esclusiva 
responsabilità, di non aver ricevuto alcun contributo da entità o persone da menzionare nel 
presente allegato in virtù dell'allegato I, articolo 8, del regolamento.
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15.2.2024

LETTERA DELLA COMMISSIONE PER IL CONTROLLO DEI BILANCI

On. Johan Van Overtveldt
Presidente
Commissione per i bilanci
BRUXELLES

Oggetto: Parere sugli orientamenti generali per l'elaborazione del bilancio 2025, sezione III 
– Commissione (2023/2220(BUI))

Signor Presidente,

nel quadro della procedura in oggetto la commissione per il controllo dei bilanci è stata 
incaricata di sottoporre un parere alla Sua commissione. Nella riunione del 23 gennaio 2024 i 
coordinatori hanno deciso di esprimere tale parere sotto forma di lettera. 

La commissione per il controllo dei bilanci ha esaminato la questione nella riunione del 
22 febbraio 2024. Nel corso di tale riunione ha deciso di invitare la commissione per i bilanci, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 
suggerimenti in appresso.

1. ricorda il suo forte impegno a sostegno dei principi e dei valori fondamentali sanciti nel 
trattato sull'Unione europea (TUE) e nel trattato sul funzionamento dell'Unione europea 
(TFUE); incoraggia la Commissione a continuare a lavorare al bilancio di genere e alla 
sua nuova metodologia per misurare l'impatto di genere della spesa dell'Unione; 

2. sottolinea che la sana e tempestiva esecuzione del bilancio contribuisce ad affrontare in 
modo più efficiente ed efficace le esigenze e le sfide cui devono far fronte l'Unione e i 
suoi cittadini in diversi settori d'intervento; mette in guardia contro il fatto che 
l'esecuzione del bilancio in tempi eccessivamente ristretti può portare a un aumento 
degli errori e delle irregolarità;

3. ricorda che nel 2022 il bilancio dell'Unione ha svolto un ruolo cruciale per far fronte a 
diverse crisi impreviste e che, di conseguenza, sono state utilizzate tutte le misure di 
flessibilità disponibili nel bilancio dell'UE per il 2022; sottolinea il bisogno di 
flessibilità nel bilancio dell'UE per il 2025 per far fronte a potenziali nuove circostanze 
che richiedono un intervento dell'UE;

4. sottolinea la necessità di proteggere il bilancio dell'UE da qualsiasi uso improprio, in 
particolare episodi di frode e corruzione, e invita la Commissione a continuare a essere 
vigile e proattiva nei casi attuali e futuri in cui il mancato rispetto dei valori dell'Unione 
e dello Stato di diritto colpisce o minaccia di colpire gli interessi finanziari dell'Unione 
utilizzando tutti gli strumenti a sua disposizione, in particolare il meccanismo di 
condizionalità, in modo risoluto; pone in risalto la necessità di fornire risorse sufficienti 
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e di rafforzare il ruolo dell'Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF), della Procura 
europea (EPPO), dell'Agenzia dell'Unione europea per la cooperazione giudiziaria 
penale (Eurojust) e dell'Agenzia dell'Unione europea per la cooperazione nell'attività di 
contrasto (Europol) nella lotta contro la frode e la corruzione; pone inoltre l'accento 
sull'importanza di istituire una nuova autorità europea per la lotta al riciclaggio di 
denaro e al finanziamento del terrorismo (AMLA), che avrà il potere di imporre 
sanzioni, anche di carattere pecuniario; sottolinea l'importanza di fornire all'autorità 
risorse sufficienti affinché possa adempiere con successo al suo mandato;

5. constata con preoccupazione che, alla fine del 2022, gli impegni totali ancora da 
liquidare raggiungevano il livello record di 450 miliardi di EUR, contro i 341,6 miliardi 
di EUR del 2021; osserva che nel 2023 gli impegni non ancora liquidati si attestavano 
poco al di sotto dei 460 miliardi di EUR previsti e dovrebbero diminuire dopo il 2024, 
quando Next Generation EU si concluderà; ricorda che il rimborso degli oneri finanziari 
dello strumento dell'UE per la ripresa è un obbligo per l'Unione e che i suoi costi 
dipendono sia dalle fluttuazioni di mercato dei rendimenti obbligazionari sia dal ritmo 
delle erogazioni di finanziamenti nel quadro del dispositivo per la ripresa e la resilienza 
e sono pertanto intrinsecamente imprevedibili; sottolinea che tale situazione comporta 
rischi per le politiche e i programmi concordati dell'UE e per la capacità del bilancio di 
rispondere alle necessità emergenti; insiste sulla necessità che la Commissione fornisca 
alle autorità di bilancio informazioni tempestive e dettagliate sugli oneri finanziari;

6. rammenta l'importanza di proteggere le risorse proprie dell'Unione da qualsiasi 
irregolarità fraudolenta e, a tale scopo, di stimolare la cooperazione tra i servizi 
antifrode e le agenzie doganali al fine di individuare, prevenire e rettificare le frodi a 
danno delle entrate dell'Unione; ricorda la propria posizione sulle proposte modificate 
della Commissione a favore dell'introduzione di nuove risorse proprie;

7. esprime preoccupazione per il fatto che l'adozione tardiva di diversi regolamenti 
settoriali che disciplinano varie politiche dell'Unione, come la politica di coesione, si sia 
tradotta in un ritardo significativo nell'attuazione del periodo di programmazione 2021-
2027; pone l'accento sul pieno sostegno del Parlamento alla politica di coesione ed 
esorta le autorità di bilancio ad adottare tutte le misure necessarie nel bilancio dell'UE 
per il 2025, come il sostegno tecnico e amministrativo, per continuare ad accelerare 
l'attuazione delle politiche sul campo, mantenendo nel contempo una forte attenzione al 
rispetto delle norme, al conseguimento dei risultati e alla tutela degli interessi finanziari 
dell'Unione;

8. prende atto del crescente numero di proposte legislative relative a strumenti basati sulla 
performance, che richiedono un ambito di applicazione dell'audit specifico per 
consentire alle autorità di bilancio di monitorare efficacemente i finanziamenti dell'UE; 
sottolinea l'importanza di far sì che tali strumenti possano contare su disposizioni in 
materia di raccolta e accesso ai dati sui destinatari dei fondi a scopo di audit e controllo, 
così da garantire la tutela degli interessi finanziari dell'UE; osserva che tali proposte 
sono state portate avanti attraverso negoziati interistituzionali con una rapidità 
superflua.
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Con i migliori saluti,

Monika Hohlmeier Isabel García Muñoz

Presidente della commissione CONT Relatrice per il discarico alla 
Commissione
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ALLEGATO: ENTITÀ O PERSONE DA CUI LA RELATRICE HA RICEVUTO 
CONTRIBUTI

La relatrice dichiara, sotto la sua esclusiva responsabilità, di non aver ricevuto alcun 
contributo da entità o persone da menzionare nel presente allegato in virtù dell'allegato I, 
articolo 8, del regolamento.
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24.1.2024

LETTERA DELLA COMMISSIONE PER L'OCCUPAZIONE E GLI AFFARI SOCIALI

On. Johan Van Overtveldt
Presidente
Commissione per i bilanci
BRUXELLES

Oggetto: Parere sotto forma di lettera sugli orientamenti per il bilancio 2025 – Sezione III 
(2023/2220(BUI))

Signor Presidente,

nel quadro della procedura in oggetto la commissione per l'occupazione e gli affari sociali è 
stata incaricata di sottoporre un parere alla Sua commissione. Nella riunione del 30 novembre 
2023, ha deciso di esprimere tale parere sotto forma di lettera.

La commissione per l'occupazione e gli affari sociali ha esaminato la questione nella riunione 
del 23 gennaio 2024 e ha approvato il suo parere sotto forma di lettera, redatta sotto la 
direzione della relatrice per parere della commissione EMPL, Romana Tomc (PPE), in 
occasione di tale riunione1. Ha deciso di invitare la commissione per i bilanci, competente per 
il merito, a includere nella relazione che approverà i suggerimenti in appresso.

Voglia gradire, signor Presidente, i sensi della mia più profonda stima.

(f.to) Dragoş Pîslaru

1 Erano presenti al momento della votazione finale: Dragoş Pîslaru (presidente), Leila Chaibi (secondo 
vicepresidente), Romana Tomc (terza vicepresidente e relatrice per parere), Katrin Langensiepen (quarta 
vicepresidente), Alex Agius Saliba, João Albuquerque, Atidzhe Alieva-Veli, Catherine Amalric, Dominique 
Bilde, Gabriele Bischoff, Vilija Blinkevičiūtė, Milan Brglez, Jordi Cañas, Özlem Demirel, Jarosław Duda, 
Estrella Durá Ferrandis, Cindy Franssen, Lina Gálvez Muñoz (for Alicia Homs Ginel), Agnes Jongerius, Stelios 
Kympouropoulos, Miriam Lexmann, Sara Matthieu, Max Orville, Sandra Pereira, Kira Marie Peter-Hansen, 
Wolfram Pirchner, Jessica Polfjärd, Dennis Radtke, Elżbieta Rafalska, Eugenia Rodríguez Palop, Daniela 
Rondinelli, Monica Semedo, Maria Walsh, Tomáš Zdechovský, Lucia Ďuriš Nicholsonová and Mohammed 
Chahim (for Marc Angel), Paolo De Castro (for Elisabetta Gualmini), Delara Burkhardt (a norma 
dell'articolo 209, paragrafo 7).
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SUGGERIMENTI

La commissione per l'occupazione e gli affari sociali invita la commissione per i bilanci, 
competente per il merito, a prendere in considerazione i seguenti suggerimenti:

1. La commissione EMPL ricorda il pilastro europeo dei diritti sociali, proclamato dal 
Consiglio europeo, dal Parlamento europeo e dalla Commissione europea nel novembre 
2017, il piano d'azione del pilastro europeo dei diritti sociali del 4 marzo 2021 e la 
dichiarazione di Porto sugli affari sociali dell'8 maggio 2021 adottata dai membri del 
Consiglio europeo.

2. La commissione EMPL sottolinea che gli investimenti in elevati tassi di occupazione e 
nella creazione di posti di lavoro di qualità, nel miglioramento del livello delle 
competenze e nella riqualificazione, nella lotta alla disoccupazione, nelle politiche di 
inclusione, in una più rapida integrazione nel mercato del lavoro e nell'offerta di 
occasioni di qualità e sostenibili per i giovani, preservando nel contempo il potere 
d'acquisto, soprattutto per i gruppi più vulnerabili, indigenti e svantaggiati, come i 
bambini e i giovani, le persone in situazioni di povertà, i disoccupati, le famiglie in tutta 
la loro diversità, le persone con disabilità, gli anziani, le persone provenienti da un 
contesto migratorio e i rom, e sostenendo l'edilizia abitativa pubblica, miglioreranno il 
tenore di vita nell'UE. La commissione EMPL ricorda che il fenomeno dei senzatetto 
colpisce un numero crescente di adulti e minori e che le istituzioni locali, regionali, 
nazionali ed europee devono proseguire gli sforzi per conseguire l'obiettivo dell'UE di 
eliminare l'esclusione abitativa entro il 2030.

3. La commissione ricorda inoltre il piano d'azione previsto dal pilastro europeo dei diritti 
sociali che è inteso a garantire il conseguimento da parte dell'UE di determinati obiettivi 
entro il 2030, tra cui l'occupazione per almeno il 78 % delle persone di età compresa tra 
i 20 e i 64 anni, assicurando che almeno il 60 % di tutti gli adulti segua una formazione 
ogni anno, e la riduzione del numero di persone a rischio di povertà o di esclusione 
sociale di almeno 15 milioni di unità, di cui 5 milioni di minori. Tuttavia, anche il 
conseguimento di tali obiettivi sta diventando sempre più difficile nel contesto della 
prevista crescita della povertà e della disoccupazione, a meno che non vengano dedicati 
un impegno e un sostegno specifici per alleviare l'attuale pressione sui sistemi di 
protezione sociale e attenuare l'impatto sociale della crisi, nonché per fornire sostegno ai 
profughi e a garantire condizioni di vita dignitose a tutti, con accesso a servizi essenziali 
di qualità quali l'assistenza sanitaria, l'istruzione e l'alloggio. 

4. La commissione EMPL pur ricordando che l'FSE+ dovrebbe contribuire all'attuazione 
del piano d'azione sul pilastro europeo dei diritti sociali, richiama l'attenzione sul fatto 
che la programmazione dell'FSE+ è stata adottata prima dell'attuale crisi e che tale crisi 
comporta maggiori investimenti pubblici e sociali, ragion per cui la programmazione 
esistente potrebbe non soddisfare le esigenze attuali. Esprime preoccupazione per i 
margini assai risicati disponibili e insiste sulla necessità di garantire che sia data priorità 
all'attuazione del piano d'azione sul pilastro europeo dei diritti sociali e al 
conseguimento degli obiettivi della dichiarazione di Porto. Sottolinea, alla luce 
dell'aumento del costo della vita, e in particolare del rincaro dei prezzi dei generi 
alimentari, la necessità di incrementare la dotazione minima per le misure di inclusione 



PE758.108v02-00 34/72 RR\1298267IT.docx

IT

sociale adottate nel nuovo FSE+ nonché il 3 % in aggiunta a tali misure per gli aiuti 
alimentari e l'assistenza materiale di base a favore delle persone indigenti. Incoraggia gli 
Stati membri a stanziare più degli importi minimi richiesti dal FSE+.

5. La commissione EMPL insiste sulla necessità di stanziare risorse sufficienti per 
finanziare e attuare il piano d'azione sul pilastro europeo dei diritti sociali adottato a 
Porto e per conseguire gli obiettivi principali della dichiarazione di Porto. Crede 
nell'importanza di colmare il divario sociale nelle condizioni di vita e di lavoro 
mediante investimenti sociali a medio e lungo termine, andando incontro, nel contempo, 
ai bisogni immediati delle persone. Insiste sulla necessità che le norme a disciplina 
dell'utilizzo dei fondi dell'Unione garantiscano e rafforzino il rispetto dei più elevati 
diritti sociali e principi democratici, siano allineate al pilastro europeo dei diritti sociali, 
agli OSS, al Green Deal e ai diritti fondamentali dei lavoratori e chiede che le 
disposizioni consentano di erogare denaro pubblico soltanto a favore dei datori di lavoro 
che rispettano i diritti dei lavoratori e delle vigenti condizioni di lavoro. Chiede inoltre 
una maggiore efficacia delle condizionalità sociali nelle norme in materia di appalti 
pubblici e concessioni, e che tali condizionalità siano corredate di sanzioni efficaci. 
Teme tuttavia che l'entità delle crisi attuali e le loro incidenze richiederanno una solida 
risposta di bilancio nel 2025 e oltre; invita pertanto la Commissione a proporre un 
bilancio ambizioso per il 2025.

6. La commissione EMPL ritiene, a tal fine, che l'individuazione dei rischi sociali e la 
presa in considerazione degli effetti divergenti dell'occupazione e della disoccupazione 
di lungo periodo su determinati settori debbano essere esaminate in modo adeguato. 
Invita pertanto la Commissione a presentare una metodologia di monitoraggio della 
spesa per gli obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS) all'interno del bilancio sociale 
dell'UE sulla base dei principi del pilastro europeo dei diritti sociali, nonché un quadro 
di valutazione della situazione sociale e indicatori di benessere per misurare l'impatto 
complessivo dei diversi fondi, strumenti e meccanismi finanziati nell'ambito del QFP e 
di NextGenerationEU.

7. La commissione EMPL reputa fondamentale tutelare e promuovere il principio del 
multilinguismo, che promuove la qualità della partecipazione democratica e la 
trasparenza. A tale riguardo, la commissione sottolinea inoltre la necessità di sostenere 
politiche volte ad accrescere la partecipazione dei cittadini nell'intera Unione, in 
particolare i giovani, onde consentire un maggiore coinvolgimento dei cittadini nelle 
politiche dell'Unione e misure più efficaci elaborate secondo un approccio territoriale.

8. Ritiene inoltre che il dispositivo per la ripresa e la resilienza dovrebbe prevedere che un 
minimo del 30 % dei fondi sia destinato a investimenti sociali per rafforzare i sistemi di 
previdenza sociale e investire nella sicurezza sociale, nell'accesso all'assistenza sanitaria 
e all'istruzione, negli alloggi a prezzi accessibili, nell'occupazione, nella giustizia e nei 
servizi sociali per i gruppi vulnerabili.

9. La commissione EMPL ricorda inoltre che le condizioni prevalenti di difficoltà legate 
all'elevata inflazione nella catena di approvvigionamento per la fornitura di energia e 
materie prime e le molteplici crisi stanno mettendo sotto pressione le risorse di bilancio 
dell'Unione disponibili, che dovrebbero essere adeguatamente utilizzate per affrontare 
in modo efficiente le sfide attuali e future all'interno dell'UE. Le crisi in corso stanno 
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influendo negativamente sul panorama socioeconomico dell'UE, incidendo sulle 
condizioni di vita e di lavoro e minacciando in tal modo la crescita sostenibile e 
l'occupazione. Il bilancio dell'Unione per il 2025 deve rispondere efficacemente 
all'evoluzione delle esigenze, in particolare di fronte all'aumento dell'inflazione, 
all'incremento dei prezzi degli alloggi, dei prodotti alimentari e dell'energia, alle 
crescenti vulnerabilità, all'ampliamento delle disuguaglianze sociali ed economiche e 
all'aggravarsi della povertà, compresa la povertà energetica, che colpisce le popolazioni 
più vulnerabili. La stagnazione dei salari a fronte dell'inflazione aumenta il rischio di 
una riduzione del potere d'acquisto dei lavoratori, con un potenziale peggioramento 
delle condizioni di vita nonché della salute mentale. Tale situazione aumenterà 
ulteriormente la pressione sulla capacità delle politiche sociali e degli stabilizzatori 
automatici, compresi i regimi nazionali di disoccupazione. Ritiene che vi sia un'urgente 
necessità di aumentare i salari per sostenere la domanda interna e la crescita inclusiva e 
ridurre l'impatto della duplice crisi sui lavoratori e sulle famiglie.

10. La commissione EMPL ribadisce la sua richiesta di una strategia globale contro la 
povertà dotata di obiettivi ambiziosi volta a ridurre la povertà e porre fine alla povertà 
estrema in Europa entro il 2030, in linea con i principi del pilastro europeo dei diritti 
sociali e tenendo conto degli OSS. 

11. La commissione EMPL sottolinea che le donne, in particolare in un contesto 
caratterizzato dalle crisi e dalla guerra in Ucraina, devono far fronte a maggiori rischi di 
natura occupazionale e sociale. Il conseguimento dell'obiettivo in materia di 
occupazione della dichiarazione di Porto richiede obiettivi nazionali ambiziosi per 
includere le donne nella forza lavoro mediante la creazione di incentivi e infrastrutture 
sociali e l'eliminazione degli ostacoli e della discriminazione. La commissione chiede 
l'integrazione di un bilancio di genere ai fini di un miglior allineamento delle politiche e 
le attività che promuovono la partecipazione e il trattamento paritari delle donne al 
mercato del lavoro e di predisporre sistemi completi per monitorare e misurare le 
dotazioni di bilancio volte a promuovere la parità di genere, la partecipazione delle 
donne al mercato del lavoro, l'accesso all'occupazione e i divari retributivi e 
pensionistici.

12. La commissione EMPL esprime inoltre preoccupazione per i tassi di disoccupazione 
giovanile più elevati nell'UE rispetto alla disoccupazione complessiva; esorta gli Stati 
membri e la Commissione a dare priorità alla lotta contro la disoccupazione giovanile, 
sfruttando iniziative esistenti come il Fondo sociale europeo Plus (FSE +) e la garanzia 
per i giovani. La commissione invita tutti gli Stati membri a investire nell'occupazione 
giovanile, ribadendo il ruolo centrale svolto dall'istruzione e dalla formazione 
professionali e dai tirocini nel fornire le conoscenze, le capacità e le competenze 
necessarie ai giovani che entrano nel mercato del lavoro. La commissione sottolinea 
l'importanza di investire nella loro qualità e attrattiva attraverso il FSE + e la garanzia 
per i giovani rafforzata, migliorando nel contempo le condizioni di lavoro e l'attrattiva 
delle posizioni di livello iniziale; esprime preoccupazione per la precarietà all'inizio 
della carriera dovuta a pratiche di lavoro abusive, che compromettono l'indipendenza 
dei giovani, l'equilibrio tra vita professionale e vita privata e la loro capacità di accedere 
all'alloggio; osserva che le donne e i giovani lavoratori con bassi livelli di istruzione 
sono più inclini a subire la precarietà all'inizio della carriera. La commissione EMPL 
ritiene che l'individuazione dei rischi sociali e la presa in considerazione degli effetti 
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divergenti dell'occupazione e della disoccupazione di lungo periodo su determinati 
settori debbano essere esaminate in modo adeguato. 

13. La commissione EMPL ritiene che l'individuazione dei rischi sociali e la presa in 
considerazione degli effetti divergenti dell'occupazione e della disoccupazione di lungo 
periodo su determinati settori e industrie debbano essere affrontati in modo adeguato 
attraverso la formazione, la riqualificazione e il miglioramento delle competenze e la 
creazione di posti di lavoro attraenti e di qualità accessibili a tutti, in linea con gli 
obiettivi delle transizioni verde e digitale. Tali misure potrebbero contribuire a superare 
le differenze strutturali tra le regioni e ad affrontare il problema della fuga di cervelli, 
nonché le disuguaglianze sociali, comprese quelle tra donne e uomini. 

14. Osserva che nel 2022 il 24,7 % dei bambini dell'UE si trovava in condizioni di povertà o 
di esclusione sociale e, alla luce del fatto che il tasso di povertà infantile è nuovamente 
in aumento, esprime preoccupazione per il suo peggioramento nei prossimi anni. La 
Commissione e gli Stati membri dovrebbero utilizzare efficacemente i fondi disponibili, 
quali il FSE +, il FESR e InvestEU nonché ReactEU e il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza, per eliminare la povertà infantile, evidenziando l'importanza della Garanzia 
europea per l'infanzia per la salvaguardia dei diritti essenziali e dei servizi fondamentali 
quali l'assistenza sanitaria di alta qualità, l'educazione e la cura della prima infanzia, 
l'accesso effettivo a un'alimentazione sana e un alloggio adeguato. La commissione 
invita a incrementare urgentemente i finanziamenti della Garanzia europea per l'infanzia 
con un'apposita dotazione di almeno 20 miliardi di EUR; invita altresì, a tale proposito, 
tutti gli Stati membri e non solo quelli maggiormente colpiti dalla povertà infantile ad 
assegnare almeno il 5 % delle risorse del FSE+ in regime di gestione concorrente al 
sostegno di attività nell'ambito della Garanzia europea per l'infanzia.

15. Rileva che l'Unione si trova ad affrontare sfide demografiche dovute all'invecchiamento 
della popolazione, in quanto i tassi di fertilità diminuiscono mentre cresce l'aspettativa 
di vita; sottolinea che le incertezze economiche hanno gravi ripercussioni sugli anziani 
nonché l'assenza di risposte politiche all'impatto dei cambiamenti demografici; 
evidenzia l'importanza di investire in alloggi adeguati a prezzi accessibili, in strutture di 
assistenza pubbliche e di qualità e in adeguati servizi di assistenza e sostegno, 
rispondendo alle carenze di personale nelle infrastrutture critiche, compresi, tra gli altri, 
i prestatori di assistenza e gli operatori sanitari; accoglie con favore, in tale contesto, la 
strategia europea per l'assistenza e ne chiede un adeguato finanziamento nell'ambito del 
bilancio per il 2025.

16. La commissione EMPL sottolinea l'importanza di politiche e misure a sostegno della 
transizione del mercato del lavoro, nonché la necessità di rafforzare la competitività 
delle nostre economie nel contesto delle transizioni verde e digitale; a tal fine, la 
commissione EMPL sottolinea l'importanza del Fondo per una transizione giusta, che 
riguarda il miglioramento delle competenze e la riqualificazione, compresa la 
formazione, dei lavoratori interessati in regioni specifiche in tutti gli Stati membri, 
nonché altre attività nei settori dell'istruzione e dell'inclusione sociale, compresi gli 
investimenti nelle infrastrutture destinate alla formazione e nelle strutture di assistenza 
all'infanzia e agli anziani. Il Fondo aiuta i lavoratori interessati a cogliere nuove 
opportunità di lavoro e fornisce adeguate forme di sostegno alle persone in cerca di 
lavoro, compresa l'assistenza nella ricerca di lavoro e la loro inclusione attiva nel 
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mercato del lavoro.

17. La commissione EMPL sottolinea che lo strumento europeo di sostegno temporaneo per 
attenuare i rischi di disoccupazione nello stato di emergenza (SURE) si è dimostrato 
efficace nella lotta contro la disoccupazione a seguito della pandemia di COVID-19; 
invita la Commissione a basarsi sullo strumento SURE per sostenere i regimi nazionali 
volti a tutelare l'occupazione e a preservare i redditi dei lavoratori che possono essere 
attivati temporaneamente quando una parte dell'UE subisce uno shock economico; 
insiste affinché tutte le misure di emergenza nazionali e unionali, in particolare quelle 
associate alla protezione dell'occupazione e alla compensazione del reddito, siano 
mantenute e rifinanziate finché le conseguenze socioeconomiche della guerra 
continueranno ad avere un impatto negativo sul mercato del lavoro e fino alla piena 
ripresa dell'economia e alla stabilizzazione di detto mercato.

18. È opportuno prestare la dovuta attenzione a tutti i cittadini a rischio di povertà 
energetica, un tema che rappresenta una sfida importante per l'Unione. Il Fondo sociale 
per il clima mira a garantire che le misure e gli investimenti selezionati siano rivolti in 
particolare alle famiglie in condizioni di povertà energetica o vulnerabili, alle 
microimprese vulnerabili e agli utenti dei servizi di trasporto vulnerabili, in quanto ciò è 
fondamentale per una transizione giusta verso la neutralità climatica. La commissione 
EMPL invita la Commissione e gli Stati membri a basarsi sul Fondo sociale per il clima 
e a prendere in considerazione lo sviluppo di regimi verdi di protezione sociale a livello 
nazionale con il sostegno dell'UE, al fine di rafforzare la resilienza sociale contro gli 
impatti dei cambiamenti climatici e del degrado ambientale affrontando gli effetti 
collaterali delle politiche verdi sull'occupazione e sulle condizioni di vita nonché di far 
sì che le comunità interessate siano pienamente preparate al nuovo mercato del lavoro e 
sottolinea che tali regimi dovrebbero includere la protezione sociale e sanitaria, tutele in 
caso di disoccupazione integrate da politiche attive del mercato del lavoro per i 
lavoratori, programmi di lavori pubblici che forniscano sostegno in denaro o in natura 
migliorando nel contempo le competenze e l'occupabilità dei lavoratori, prestazioni di 
assistenza sociale a sostegno del reddito e della sicurezza alimentare, regimi di garanzia 
dell'occupazione nonché programmi di formazione o riqualificazione, sviluppo delle 
competenze e sistemi di finanziamento per aiutare le famiglie a migliorare l'efficienza 
energetica delle loro abitazioni al fine di affrontare la povertà energetica.

19. La commissione EMPL sostiene le politiche familiari e sociali volte ad aiutare i bambini 
a beneficiare di migliori opportunità nei primi anni di vita e a garantire a tutti i 
lavoratori l'equilibrio tra vita professionale e vita privata. Ciò è particolarmente 
importante per i prestatori di assistenza e i genitori, in particolare le donne, la cui 
partecipazione al mercato del lavoro deve essere garantita. Insiste sull'importanza di 
congedi di maternità, paternità, parentali e di assistenza adeguatamente retribuiti, come 
pure di politiche in materia di allattamento al seno, e incoraggia modalità di lavoro 
flessibili su base volontaria, tra cui il telelavoro e l'adattamento degli orari e della 
programmazione del lavoro in modo da conciliare meglio la vita professionale e quella 
personale. 

20. La commissione EMPL sottolinea che il FSE+ è uno dei principali motori per rafforzare 
la dimensione sociale dell'Unione nonché lo strumento privilegiato dell'UE per investire 
nelle persone, promuovere livelli di occupazione elevati, contribuire alla 
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modernizzazione della protezione sociale e promuovere una forza lavoro qualificata e 
resiliente, pronta per la transizione verso un'economia verde e digitale, in linea con i 
principi del pilastro europeo dei diritti sociali. Sottolinea altresì l'importanza del Fondo 
europeo di adeguamento alla globalizzazione per i lavoratori espulsi dal lavoro (FEG), 
del Fondo per una transizione giusta (JTF), del ReactEU con le sue risorse aggiuntive 
per il FSE+, dell'iniziativa a favore dell'occupazione giovanile (IOG) e del Fondo di 
aiuti europei agli indigenti (FEAD).

21. La commissione EMPL ritiene che la salute mentale sul luogo di lavoro sia un nuovo e 
importante tema della politica sociale. Il mondo del lavoro è in rapida evoluzione. La 
pandemia ha accelerato la comparsa di nuove realtà, mentre le nuove forme di lavoro 
introdotte dalla digitalizzazione, compresa l'intelligenza artificiale (IA), hanno inciso 
sulla salute e sulla sicurezza sul lavoro dei lavoratori. In tale prospettiva, accoglie con 
favore l'iniziativa della Commissione europea volta a introdurre un approccio globale 
alla salute mentale e ricorda la sua posizione con cui chiede una direttiva sul diritto alla 
disconnessione e norme sul telelavoro, nonché una direttiva sui rischi psicologici e il 
benessere sul lavoro.

22. La commissione EMPL ritiene che gli investimenti nell'apprendimento permanente, 
nella riqualificazione e nel miglioramento delle competenze siano fondamentali per 
affrontare e realizzare la transizione verde e digitale e per rafforzare la competitività 
sostenibile e la resilienza dell'Unione agli shock esterni. Sebbene diversi settori, 
compresi i servizi di assistenza, sentano la mancanza di forza lavoro qualificata, la 
possibilità di attingere a competenze più adeguate crea non solo nuove opportunità, ma 
garantisce anche ai lavoratori una più rapida integrazione e transizione nel mercato del 
lavoro, promuove l'inclusione sociale e può essere una fonte di realizzazione personale 
che consente ai singoli individui di partecipare attivamente al mercato del lavoro. 
L'Anno europeo delle competenze mira ad affrontare, attraverso iniziative di 
riqualificazione e miglioramento delle competenze, la carenza di competenze che 
colpisce il 77 % delle imprese dell'Unione. L'obiettivo è sostenere la crescita sostenibile 
nell'economia sociale di mercato dell'Unione, stimolare la competitività, in particolare 
le PMI, e contribuire alla creazione di posti di lavoro di qualità in modo socialmente 
equo, inclusivo e giusto. Prende atto del meccanismo di incentivazione dei talenti quale 
nuova iniziativa specifica e globale intesa a stimolare i talenti nelle regioni che fanno i 
conti o rischiano di dover fare i conti con il problema della trappola per lo sviluppo dei 
talenti.

23. La commissione EMPL ritiene che la piattaforma "Tecnologie strategiche per l'Europa" 
(STEP) sia una componente importante della strategia europea per rafforzare gli 
investimenti nelle tecnologie critiche ed emergenti. Tale iniziativa affronta le carenze di 
manodopera e le esigenze in termini di competenze, istituendo programmi di 
formazione dedicati attraverso le accademie dell'industria a zero emissioni nette, al fine 
di migliorare la sovranità e la sicurezza europee e imprimere nel contempo slancio alla 
competitività dell'Unione nell'ambito delle transizioni verde e digitale. La commissione 
ribadisce inoltre la sua richiesta di istituire un vero e proprio fondo per la sovranità 
europea per garantire l'autonomia strategica dell'UE, compresi gli investimenti nel 
capitale umano e nella manodopera qualificata, promuovere un accesso inclusivo a posti 
di lavoro di qualità e affrontare le carenze di manodopera e di competenze essenziali per 
i settori economici e industriali chiave.
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24. La commissione EMPL ricorda il lavoro fondamentale svolto dalle cinque agenzie e 
autorità dell'UE attive nei settori delle politiche sociali e occupazionali, vale a dire 
l'Autorità europea del lavoro, la Fondazione europea per il miglioramento delle 
condizioni di vita e di lavoro, l'Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro, il 
Centro europeo per lo sviluppo della formazione professionale e la Fondazione europea 
per la formazione professionale. Ritiene che tali agenzie e autorità debbano disporre di 
personale adeguato e di risorse adeguate, tenendo conto nel contempo dell'inflazione, 
affinché possano adempiere al loro mandato, conseguire i loro obiettivi e svolgere i loro 
compiti in evoluzione. Ricorda che i compiti delle agenzie evolvono alla luce delle 
priorità programmatiche e sottolinea che le nuove responsabilità devono essere 
accompagnate da risorse adeguate.

25. La commissione EMPL rammenta che i progetti pilota e le azioni preparatorie sono 
essenziali per testare nuove iniziative strategiche nei settori dell'occupazione e 
dell'inclusione sociale, anche attraverso la raccolta di dati. Ricorda tuttavia che la loro 
valutazione è ancorata nell'accordo interistituzionale e ribadisce l'invito alla 
Commissione a valutare le proposte di progetti pilota e di azioni preparatorie in modo 
imparziale e sulla base di un'analisi giuridica e finanziaria, in modo da rispecchiare la 
validità delle proposte. Esprime il rinnovato disappunto per l'inadeguata e poco chiara 
valutazione delle proposte negli ultimi anni e chiede alla Commissione di fornire 
spiegazioni precise e dettagliate riguardo a tali valutazioni, unitamente a esempi 
concreti delle misure dell'UE che si ritiene siano destinate a "coprire" le proposte. 
Ricorda inoltre che l'attuazione di un progetto pilota e di un'azione preparatoria dopo 
l'approvazione deve rimanere fedele alla proposta approvata.

26. La commissione EMPL sottolinea la necessità di garantire un adeguato sostegno al 
dialogo sociale e alla capacità delle parti sociali, come pure alle misure di informazione 
e formazione. Invita pertanto la Commissione a non ridurre gli stanziamenti per queste 
linee di bilancio nel suo progetto di bilancio per il 2025, come è avvenuto negli ultimi 
due anni. Riconoscendo l'importanza delle parti sociali, l'UE dovrebbe promuoverne il 
ruolo, tenendo conto della diversità nazionale, e facilitare il dialogo sociale e la 
contrattazione collettiva conformemente all'articolo 152 TFUE. Ritiene che, alla luce 
delle disuguaglianze socioeconomiche esistenti, nei prossimi anni sarà necessario un 
maggiore sostegno al dialogo sociale e alla contrattazione collettiva, alle parti sociali e 
alle misure di formazione e chiede una consultazione efficace e significativa delle parti 
sociali nell'ambito della programmazione, della valutazione e dell'attuazione dei 
pertinenti fondi dell'UE.

27. La commissione EMPL chiede la creazione di un programma che promuova campagne 
di sensibilizzazione sull'importanza dei sindacati, della sindacalizzazione, della 
contrattazione collettiva e dei contratti di lavoro per la realizzazione di una società più 
equa, in particolare attraverso il miglioramento delle condizioni di lavoro, dei salari e 
delle condizioni di vita.

28. La commissione EMPL accoglie con favore il nuovo vertice delle parti sociali che si 
terrà a Val Duchesse nel 2024. Ritiene che tale vertice rappresenti un'opportunità per 
sensibilizzare e individuare soluzioni in materia di politiche sociali e insiste sulla 
partecipazione attiva del Parlamento europeo alle discussioni.
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ALLEGATO: ENTITÀ O PERSONE
DA CUI LA RELATRICE PER PARERE HA RICEVUTO CONTRIBUTI

La relatrice per parere dichiara, sotto la sua esclusiva responsabilità, di non aver ricevuto 
alcun contributo da entità o persone da menzionare nel presente allegato in virtù dell'allegato 
I, articolo 8, del regolamento.
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5.2.2024

LETTERA DELLA COMMISSIONE PER L'AMBIENTE, LA SANITÀ PUBBLICA E 
LA SICUREZZA ALIMENTARE

Johan Van Overtveldt
Presidente
Commissione per i bilanci
BRUXELLES

Oggetto: Parere sugli orientamenti per il bilancio 2025 – Sezione III (2023/2220(BUI))

Signor presidente,

Egregio on. Van Overtveldt, 

il 28 novembre 2023 i coordinatori della commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la 
sicurezza alimentare (ENVI) hanno deciso che la commissione ENVI formulerà un parere sotto 
forma di lettera sugli orientamenti per il bilancio 2025 – Sezione III (2023/2220(BUI)). 
Pertanto, in qualità sia di presidente della commissione ENVI che di relatore permanente per il 
bilancio, mi pregio di trasmetterLe il contributo della commissione ENVI sotto forma di 
paragrafi di risoluzione approvato dalla commissione ENVI nella riunione1 del 24 gennaio 2024 
e chiedo cortesemente che venga preso in considerazione dalla Sua commissione: 

− sottolinea che l'instabilità e l'insicurezza causate dall'aggressione russa nei confronti 
dell'Ucraina richiedono non solo un'Unione più unita e solidale, ma anche un'Unione 
indipendente dal punto di vista energetico che guidi la transizione verde e giusta, senza lasciare 
indietro nessuno e affrontando la povertà energetica; osserva che la grave situazione geopolitica 

1 Erano presenti al momento della votazione finale: Pascal Canfin (presidente), Bas Eickhout (vicepresidente), 
Anja Hazekamp (vicepresidente), César Luena (vicepresidente), Mazaly Aguilar, Catherine Amalric, Maria 
Arena, Katarina Barley, Hildegard Bentele, Sergio Berlato, Michael Bloss, Daniel Buda, Delara Burkhardt, Sara 
Cerdas, Mohammed Chahim, Asger Christensen, Christophe Clergeau, Nathalie Colin-Oesterlé, Ana Collado 
Jiménez, Maria Angela Danzì, Marie Dauchy, Matthias Ecke, Pietro Fiocchi, Heléne Fritzon, Malte Gallée, 
Gianna Gancia, Paola Ghidoni, Catherine Griset, Teuvo Hakkarainen, Martin Hojsík, Jan Huitema, Martin 
Häusling, Peter Jahr, Karin Karlsbro, Billy Kelleher, Ska Keller, Petros Kokkalis, Danilo Oscar Lancini, Peter 
Liese, Javi López, Thierry Mariani, Lydie Massard, Sara Matthieu, Liudas Mažylis, Nora Mebarek, Dace 
Melbārde, Marina Mesure, Silvia Modig, Dolors Montserrat, Alessandra Moretti, Ville Niinistö, Ljudmila 
Novak, Nikos Papandreou, Francesca Peppucci, Jessica Polfjärd, Stanislav Polčák, Erik Poulsen, Nicola 
Procaccini, Frédérique Ries, Manuela Ripa, María Soraya Rodríguez Ramos, Maria Veronica Rossi, Silvia 
Sardone, Günther Sidl, Ivan Vilibor Sinčić, Sara Skyttedal, Maria Spyraki, Edina Tóth, Achille Variati, Idoia 
Villanueva Ruiz, Petar Vitanov, Alexandr Vondra, Veronika Vrecionová, Thomas Waitz, Mick Wallace, Jörgen 
Warborn, Emma Wiesner, Michal Wiezik, Stefania Zambelli, Esther de Lange, Margarita de la Pisa Carrión, 
Elżbieta Katarzyna Łukacijewska, Michaela Šojdrová.
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non deve distogliere l'attenzione né rallentare gli sforzi volti a conseguire l'obiettivo della 
neutralità climatica fissato per il 2050 al più tardi;

– sottolinea che il bilancio a lungo termine dell'UE per il periodo 2021-2027, insieme a 
NextGenerationEU, mira ad attuare le priorità a lungo termine dell'UE in vari settori, tra cui il 
clima e l'ambiente; sottolinea, in particolare, che 401 miliardi di EUR sono stati destinati alle 
risorse naturali e all'ambiente, mentre il 30 % della spesa totale dell'UE è destinato a progetti 
legati al clima; accoglie con favore, a tale proposito, l'intenzione di aumentare i fondi di 10 
miliardi di EUR nella revisione intermedia del quadro finanziario pluriennale 2021-2027, in 
particolare in relazione alle priorità ambientali e climatiche; sostiene la necessità di 1 miliardo 
di EUR in più nell'ambito della rubrica 3 "Risorse naturali e ambiente", che comprende spese e 
investimenti relativi all'agricoltura, ai settori marittimi, al clima, alla protezione dell'ambiente, 
alla sicurezza alimentare e allo sviluppo rurale2, al fine di affrontare la sfida ambientale con 
maggiore flessibilità3;

– ricorda che le transizioni verde e digitale sono due dei principali obiettivi di 
NextGenerationEU e che il suo elemento centrale – il dispositivo per la ripresa e la resilienza – 
dovrebbe guidare l'UE verso un futuro più sostenibile fornendo oltre 700 miliardi di EUR in 
sovvenzioni e prestiti agli Stati membri; sottolinea la necessità di garantire che il dispositivo 
per la ripresa e la resilienza contribuisca all'integrazione dell'azione per il clima e della 
sostenibilità ambientale e al conseguimento dell'obiettivo dell'UE della neutralità climatica 
entro il 2050 sostenendo le riforme degli Stati membri nell'ambito delle tecnologie e capacità 
verdi, tra cui la mobilità sostenibile, l'efficienza energetica, le energie rinnovabili, l'adattamento 
ai cambiamenti climatici, l'economia circolare e la biodiversità; ricorda che, per ricevere tali 
fondi, gli Stati membri devono elaborare piani che destinino almeno il 37 % della loro spesa 
totale a investimenti e riforme a sostegno degli obiettivi climatici; invita il Parlamento a 
esercitare la sua funzione di controllo sul dispositivo per la ripresa e la resilienza valutando se 
i piani nazionali sono in linea con gli obiettivi climatici e ambientali4;

– sottolinea che il bilancio dell'Unione per il 2025 dovrebbe essere allineato all'ambizione della 
normativa europea sul clima di rendere l'UE il primo continente a impatto climatico zero entro 
il 2050 e all'obiettivo dell'accordo di Parigi di mantenere l'aumento della temperatura media 
globale al di sotto dei 2ºC rispetto all'epoca preindustriale; 

– accoglie con favore l'impegno della Commissione, del Parlamento e del Consiglio a rafforzare 
il contributo del bilancio dell'UE alla lotta contro i cambiamenti climatici, come convenuto 
nell'accordo interistituzionale del dicembre 20205; sottolinea la necessità di garantire risorse 

2 Commissione europea, "Heading: spending categories" (Rubrica: categorie di spesa), disponibile all'indirizzo 
https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/eu-budget/long-term-eu-budget/2021-
2027/spending/headings_en. 
3 Karoline Kowald, "Mid-term revision of the 2021-2027 MFF: Interim report on Commission proposal" 
(Revisione intermedia del QFP 2021-2027: relazione intermedia sulla proposta della Commissione), disponibile 
all'indirizzo https://www.europarl.europa.eu/thinktank/en/document/EPRS_ATA(2023)753945. 
4 https://ec.europa.eu/economy_finance/recovery-and-resilience-scoreboard/green.html. 
5 AII = Accordo interistituzionale del 16 dicembre 2020 tra il Parlamento europeo, il Consiglio dell'Unione europea 
e la Commissione europea sulla disciplina di bilancio, sulla cooperazione in materia di bilancio e sulla sana 
gestione finanziaria, nonché su nuove risorse proprie, compresa una tabella di marcia verso l'introduzione di nuove 
risorse proprie (https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32020Q1222(01)).

https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/eu-budget/long-term-eu-budget/2021-2027/spending/headings_en
https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/eu-budget/long-term-eu-budget/2021-2027/spending/headings_en
https://www.europarl.europa.eu/thinktank/en/document/EPRS_ATA(2023)753945
https://ec.europa.eu/economy_finance/recovery-and-resilience-scoreboard/green.html
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32020Q1222(01)
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essenziali per l'integrazione del clima e della biodiversità, il che garantisce che tutti i programmi 
europei in qualsiasi settore tengano conto delle priorità in materia di clima e biodiversità nella 
loro progettazione, attuazione e valutazione; ricorda l'importanza di raggiungere l'obiettivo di 
spesa per il clima del 32,6 % del bilancio dell'UE, pari a 578 miliardi di EUR; sottolinea 
l'importanza di garantire il funzionamento del meccanismo di adeguamento del carbonio alle 
frontiere, che consentirà alla Commissione di adottare misure compensative per colmare 
eventuali lacune nel conseguimento dell'obiettivo generale di spesa per il clima per il bilancio 
dell'UE6;

– sottolinea, per quanto riguarda l'integrazione della biodiversità, la necessità di affrontare la 
perdita di biodiversità e ripristinare gli ecosistemi attraverso investimenti significativi e il 
conseguimento dell'obiettivo di destinare almeno il 7,5 % della spesa annuale agli obiettivi in 
materia di biodiversità nel 2024 e il 10 % sia nel 2026 che nel 2027; evidenzia la necessità di 
compiere ulteriori sforzi nel bilancio dell'Unione per il 2025 al fine di garantire che gli obiettivi 
di spesa a favore della biodiversità fissati per il 2026 e il 2027 siano conseguiti; sottolinea che 
il bilancio dell'UE deve essere un fattore chiave nell'attuazione della strategia sulla biodiversità 
per il 2030, secondo cui l'azione a favore della biodiversità richiede almeno 20 miliardi di EUR 
all'anno provenienti da "finanziamenti pubblici e privati a livello nazionale e dell'UE"7; 

– insiste sulla necessità di monitorare in modo trasparente le spese relative al clima e alla 
biodiversità attraverso una rendicontazione affidabile e completa nei documenti di bilancio e 
sul sito web sulla performance, e sottolinea la necessità di sufficienti valutazioni ex post 
incentrate sull'impatto; chiede che la metodologia per la spesa per il clima operi una distinzione 
tra mitigazione dei cambiamenti climatici e adattamento ai medesimi, ove possibile; si attende 
e sottolinea la necessità che la Commissione fornisca una metodologia globale e basata sugli 
effetti e sui coefficienti climatici dell'UE e fornisca relazioni annuali sulle spese passate e future 
per tutti i sette anni del QFP, al fine di garantire un'integrazione significativa e ben concepita 
del clima e della biodiversità; sottolinea l'importanza di evitare un'approssimazione fuorviante 
del contributo della spesa agli obiettivi in materia di clima e biodiversità, compresa la mancanza 
di obiettivi espliciti; esorta la Commissione a verificare la qualità della spesa a livello di 
programma; ricorda alla Commissione di pubblicare la revisione intermedia previa 
consultazione del Parlamento e dei portatori di interessi e di presentare una proposta correlata 
qualora gli obiettivi non siano raggiunti; 

– chiede che l'impegno a favore del principio "non arrecare un danno (significativo)" sia 
rispettato in ogni programma di bilancio dell'UE; sottolinea la necessità di applicare tale 
principio limitando le spese con impatti potenzialmente negativi sul clima e sull'ambiente8; 
sottolinea inoltre che il rispetto del principio dovrebbe essere garantito in tutto il bilancio e che 
dovrebbero essere adottate le necessarie misure correttive, senza indebito ritardo; 

6 Commissione europea, "Climate Mainstreaming" (Integrazione delle questioni climatiche), 
https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/eu-budget/performance-and-reporting/horizontal-
priorities/green-budgeting/climate-mainstreaming_en.
7 Commissione europea, "Biodiversity Mainstreaming" (Integrazione della biodiversità), 
https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/eu-budget/performance-and-reporting/horizontal-
priorities/green-budgeting/biodiversity-mainstreaming_en.
8 SWD(2022)0225, https://commission.europa.eu/system/files/2023-
06/swd_2022_225_climate_mainstreaming_architecture_2021-2027.pdf.

https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/eu-budget/performance-and-reporting/horizontal-priorities/green-budgeting/climate-mainstreaming_en
https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/eu-budget/performance-and-reporting/horizontal-priorities/green-budgeting/climate-mainstreaming_en
https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/eu-budget/performance-and-reporting/horizontal-priorities/green-budgeting/biodiversity-mainstreaming_en
https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/eu-budget/performance-and-reporting/horizontal-priorities/green-budgeting/biodiversity-mainstreaming_en
https://commission.europa.eu/system/files/2023-06/swd_2022_225_climate_mainstreaming_architecture_2021-2027.pdf
https://commission.europa.eu/system/files/2023-06/swd_2022_225_climate_mainstreaming_architecture_2021-2027.pdf
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– invita i colegislatori a concludere rapidamente i fascicoli legislativi in sospeso del pacchetto 
"Pronti per il 55 %" e sottolinea ulteriormente la necessità di attuare tale legislazione al fine di 
conseguire l'obiettivo intermedio di una riduzione del 55 % delle emissioni di gas a effetto serra 
entro il 2030; invita la Commissione e gli Stati membri ad assicurare la rapida ed efficace 
attuazione delle nuove norme e riforme; 

– ricorda la necessità di garantire che un terzo degli investimenti di 1 800 miliardi di EUR 
provenienti dal piano per la ripresa NextGenerationEU e dal bilancio settennale dell'UE sia 
usato per finanziare il Green Deal europeo e le iniziative correlate; sottolinea, a tale proposito, 
la necessità di stanziare risorse umane e finanziarie sufficienti per l'attuazione della normativa 
europea sul clima, della strategia dell'UE di adattamento ai cambiamenti climatici, della 
strategia dell'UE sulla biodiversità per il 2030, della strategia "Dal produttore al consumatore", 
della strategia industriale europea, del piano d'azione per l'economia circolare, del regolamento 
relativo alle batterie e ai rifiuti di batterie9, della strategia dell'UE in materia di sostanze 
chimiche sostenibili, della strategia dell'UE per le foreste per il 2030 e della normativa sul 
ripristino della natura, così come di garantire un'energia pulita, accessibile e sicura10;

– sottolinea la necessità di mostrare un aumento più ambizioso nello stanziamento dei fondi per 
ciascun programma, come LIFE, per finanziare progetti relativi al clima e all'ambiente, e il 
Fondo per una transizione giusta per aiutare le regioni più vulnerabili ad alta intensità di 
carbonio che devono far fronte ai costi economici e sociali della transizione climatica; chiede 
l'"ecologizzazione" di tutti gli altri programmi e fondi pertinenti, compresa un'integrazione 
proattiva dei finanziamenti per il clima e la biodiversità nelle attività di programmazione11; 

– sottolinea la necessità di migliorare la prevenzione e la preparazione attraverso l'attuazione di 
misure di adattamento ai cambiamenti climatici che consentano all'Unione di prevenire e 
rispondere a emergenze quali le recenti inondazioni, gli incendi, la siccità e altri eventi 
imprevisti; sottolinea la costante importanza di garantire un finanziamento adeguato del 
meccanismo unionale di protezione civile;

– ricorda che la Commissione ha la responsabilità di garantire che tutti i paesi dell'UE 
applichino correttamente il diritto dell'UE ed esorta pertanto la Commissione a garantire che vi 
siano sufficienti finanziamenti e capacità in termini di personale per monitorare l'attuazione;

– sottolinea l'importanza di assegnare risorse finanziarie e umane sufficienti alle agenzie 
europee di competenza della commissione ENVI, quali l'Agenzia europea dell'ambiente (AEA), 
l'Agenzia europea per le sostanze chimiche (ECHA), l'Autorità europea per la sicurezza 
alimentare (EFSA), il Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie (ECDC) e 
l'Agenzia europea per i medicinali (EMA), per garantire che possano svolgere il loro ruolo 
chiave nell'elaborazione delle politiche europee in risposta alle crisi cui è confrontata l'UE; 

– sottolinea l'importanza della prevenzione e di una migliore preparazione per combattere 

9 Regolamento (UE) 2023/1542 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 luglio 2023, relativo alle batterie 
e ai rifiuti di batterie, che modifica la direttiva 2006/98/CE e il regolamento (UE) 2019/1020 e abroga la direttiva 
2006/66/CE (GU L 191 del 28.7.2023, pag. 1).
10 COM(2019)0640.
11 SWD(2022)0225, https://commission.europa.eu/system/files/2023-
06/swd_2022_225_climate_mainstreaming_architecture_2021-2027.pdf.

https://commission.europa.eu/system/files/2023-06/swd_2022_225_climate_mainstreaming_architecture_2021-2027.pdf
https://commission.europa.eu/system/files/2023-06/swd_2022_225_climate_mainstreaming_architecture_2021-2027.pdf
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contro le future minacce sanitarie; sottolinea la necessità di garantire la costante disponibilità e 
accessibilità economica dei farmaci per preservare la salute e il benessere dei cittadini; 
sottolinea l'attuale dipendenza dell'UE dai principi attivi farmaceutici (API) e dalle materie 
prime chimiche importate da paesi terzi e mette inoltre in evidenza la necessità di conseguire 
un'autonomia strategica più indipendente e aperta nella catena di approvvigionamento 
farmaceutico;

– sottolinea inoltre l'importanza di rafforzare la sostenibilità e la resilienza dei sistemi sanitari, 
riducendo al contempo le disparità nell'accesso equo e paritario all'assistenza sanitaria e ai 
farmaci; insiste sul fatto che la spesa nel settore sanitario dovrebbe seguire gli approcci "One 
Health" e "Salute in tutte le politiche"; sottolinea l'assenza di una visione globale comune 
sull'approccio "One Health" e sulla preparazione alle pandemie e la necessità di definire tale 
visione; ricorda il rischio di carenze di medicinali essenziali e chiede l'adozione di misure 
immediate per garantire la continuità dell'approvvigionamento e la disponibilità e l'accessibilità 
economica dei medicinali e dei componenti più critici12; 

– ribadisce la propria preoccupazione per il fatto che oltre il 50 % del bilancio di EU4Health 
sia stato destinato alle spese operative dell'Autorità europea per la risposta e la preparazione 
alle emergenze sanitarie (DG HERA) della Commissione e sottolinea l'importanza di destinare 
finanziamenti adeguati alle attività previste dal programma EU4Health, compreso un sostegno 
sufficiente all'attuazione dello spazio europeo dei dati sanitari; 

– sottolinea, a tale proposito, che molte epidemie sono legate all'aumento delle malattie infettive 
e che gli sforzi dell'Unione per combattere la resistenza antimicrobica dovrebbero essere 
notevolmente aumentati; sottolinea inoltre la necessità di una cooperazione più incisiva con i 
partner internazionali per quanto riguarda il raggiungimento di un accordo globale sull'uso degli 
antimicrobici e sull'accesso agli stessi; 

– sottolinea la necessità di proseguire la lotta dell'UE contro il cancro garantendo l'attuazione 
del piano europeo di lotta contro il cancro attraverso finanziamenti adeguati; accoglie con 
favore l'utilizzo di fondi del programma EU4Health e di altri strumenti dell'UE che forniranno 
un considerevole sostegno finanziario di 4 miliardi di EUR agli Stati membri nei loro sforzi 
volti a rendere i loro sistemi sanitari più solidi e in grado di combattere il cancro13; 

– sottolinea l'importanza di un sistema rafforzato di risorse proprie dell'UE in grado di far fronte 
alle sfide e di contribuire agli obiettivi dell'Unione in materia di salute, ambiente e clima e al 
recupero del debito di NextGenerationEU; ricorda che il bilancio dell'UE è complementare ai 
bilanci nazionali degli Stati membri e consente all'UE di mantenere e persino rafforzare il suo 
ruolo di attore globale nell'affrontare le sfide odierne;

Ho inviato una lettera simile all'on. Victor Negrescu, relatore generale per il bilancio 2025.

12 COM(2023)0672.
13 Piano europeo di lotta contro il cancro, comunicazione della Commissione al Parlamento europeo e al 
Consiglio, disponibile all'indirizzo https://health.ec.europa.eu/system/files/2022-02/eu_cancer-plan_en_0.pdf.

https://health.ec.europa.eu/system/files/2022-02/eu_cancer-plan_en_0.pdf
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Voglia gradire, signor Presidente, i sensi della mia più profonda stima.

Pascal Canfin
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ALLEGATO: ENTITÀ O PERSONE
DA CUI IL RELATORE PER PARERE HA RICEVUTO CONTRIBUTI

Il presidente, nella sua qualità di relatore per parere, dichiara, sotto la sua esclusiva responsabilità, di 
non aver ricevuto contributi da alcuna entità o persona da menzionare nel presente allegato in virtù 
dell'articolo 8 dell'allegato I del regolamento. 
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23.1.2024

LETTERA DELLA COMMISSIONE PER L'INDUSTRIA, LA RICERCA E 
L'ENERGIA

On. Johan Van Overtveldt
Presidente
Commissione per i bilanci
BRUXELLES

Oggetto: Parere sotto forma di lettera sugli orientamenti per il bilancio 2025 – Sezione III 
(2023/2220 (BUI))

Signor Presidente,

nel quadro della procedura in oggetto la commissione per l'industria, la ricerca e l'energia è 
stata incaricata di sottoporre un parere alla Sua commissione. Nella riunione del 28 novembre 
2023, ha deciso di esprimere tale parere sotto forma di lettera.

La commissione per l'industria, la ricerca e l'energia ha esaminato la questione nella riunione 
del 23 gennaio 2024. In quest'ultima riunione ha deciso di invitare la commissione per i 
bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 
suggerimenti in appresso.

Voglia gradire, signor Presidente, i sensi della mia più profonda stima.

(f.to) Cristian-Silviu Buşoi Christian Ehler
Presidente Relatore
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SUGGERIMENTI

1. Ricorda che il bilancio dell'Unione per il 2025 deve riflettere le priorità politiche della 
nuova legislatura, che dovrebbe concentrarsi sulla piena attuazione dei programmi concordati 
nell'attuale QFP e sull'attuazione degli ambiziosi obiettivi di neutralità climatica e digitali 
contenuti in tali programmi; respinge l'idea che le nuove sfide o i pagamenti di interessi 
inaspettatamente elevati possano essere finanziati tagliando i programmi faro esistenti quali 
Orizzonte Europa, il programma Europa digitale e il Fondo europeo per la difesa; 

2. sottolinea che sono necessari finanziamenti dell'UE supplementari e adeguati per 
conseguire gli obiettivi stabiliti dalla nuova legislazione dell'UE a sostegno delle transizioni 
energetica, ambientale e digitale, in particolare la piattaforma per le tecnologie strategiche per 
l'Europa (STEP), che fornirà finanziamenti per sostenere la normativa sull'industria a zero 
emissioni nette e la normativa sulle materie prime critiche e garantire l'efficace attuazione dei 
pacchetti legislativi del Green Deal europeo "Pronti per il 55 %" sull'assetto del mercato 
dell'energia elettrica e sui mercati del gas rinnovabile e del gas naturale e dell'idrogeno; insiste 
sul fatto che iniziative dell'UE quali il Nuovo Bauhaus europeo, il programma Connettività 
sicura, la normativa europea sui chip e la Banca dell'idrogeno dovrebbero essere dotate di un 
bilancio supplementare per garantirne la continuità e aumentarne il livello di ambizione; 
sottolinea in particolare gli obiettivi concordati nell'ambito della direttiva sulle energie 
rinnovabili e della direttiva sulla prestazione energetica nell'edilizia, che devono essere 
sostenuti da finanziamenti nazionali e dell'UE, tra cui il meccanismo per collegare l'Europa, il 
dispositivo per la ripresa e la resilienza, nonché il Fondo sociale per il clima;  

3. insiste sul fatto che il bilancio dell'Unione per il 2025 deve continuare ad affrontare le 
conseguenze della guerra di aggressione della Russia, fornendo sostegno diretto e programmi 
di cooperazione all'Ucraina e, più in generale, rafforzando l'autonomia strategica aperta 
dell'Unione, l'indipendenza energetica, la competitività, con particolare attenzione alle PMI, 
alle imprese a media capitalizzazione e alle start-up, la transizione digitale, la cibersicurezza e 
le capacità di difesa; 

4. ricorda la necessità di rafforzare la resilienza dell'economia dell'UE e la competitività 
delle industrie dell'Unione e l'importanza del contributo delle future politiche industriali dell'UE 
nel conseguimento degli obiettivi sociali e verdi; ritiene pertanto che il bilancio dell'Unione per 
il 2025 dovrebbe investire fortemente nella competitività industriale, creando percorsi verso la 
decarbonizzazione dei settori industriali, garantendo nel contempo le catene di 
approvvigionamento dell'UE per una serie di tecnologie e settori strategici; ritiene che 
l'autonomia tecnologica, la crescita sostenibile e la creazione di posti di lavoro di qualità siano 
fondamentali per raggiungere gli obiettivi di lungo termine dell'Unione in materia di energia e 
clima; prende atto con preoccupazione dell'impatto della crisi energetica sulle industrie ad alta 
intensità energetica e sui settori correlati; invita la Commissione, in tale contesto, a fornire 
raccomandazioni sulla richiesta e sulla rapida approvazione degli aiuti di Stato; ribadisce 
l'invito a mantenere finanziamenti visibili e dedicati a programmi per le PMI, le imprese a media 
capitalizzazione e le start-up, al fine di confermare l'impegno dell'Unione europea a sostenere 
il loro ruolo nel promuovere l'innovazione, la crescita sostenibile e inclusiva, l'occupazione e 
la coesione sociale; sottolinea che occorrono investimenti verdi e sociali a livello dell'UE e 
nazionale per realizzare una transizione verde socialmente giusta;
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5. ricorda che il bilancio 2025 per Orizzonte Europa sarà il primo bilancio annuale 
nell'ambito del secondo piano strategico dedicato a tale programma; sottolinea che i 
finanziamenti di Orizzonte Europa dovrebbero essere sufficienti per conseguire gli obiettivi a 
breve termine per il 2030 e mantenere nel contempo investimenti sufficienti nella ricerca 
precoce per garantire che l'Europa disponga della base di conoscenze necessaria per affrontare 
le sfide del 2040 e del 2050; deplora che il livello attuale di finanziamenti di Orizzonte Europa 
sia insufficiente per sviluppare le idee e le tecnologie necessarie per le transizioni verde e 
digitale o per conseguire gli obiettivi di crescita sostenibile e autonomia strategica aperta; 
chiede un aumento del bilancio 2025 per Orizzonte Europa così da consentire a ciascun 
sottoprogramma di finanziare almeno il 50 % di tutte le proposte "eccellenti", mentre 
attualmente oltre il 70 % di tali proposte è respinto a causa dell'insufficienza dei fondi; sostiene 
la prosecuzione degli investimenti nelle iniziative strategiche di Orizzonte Europa, come il 
Nuovo Bauhaus europeo; insiste sulla necessità di utilizzare tutti i disimpegni disponibili a 
norma dell'articolo 15, paragrafo 3, del regolamento finanziario;

6. sottolinea che le preoccupazioni in materia di sicurezza degli approvvigionamenti 
energetici, i prezzi elevati dell'energia e l'attuale transizione dell'UE verso la neutralità climatica 
fanno sì che la questione della povertà energetica sarà cruciale nei mesi e negli anni a venire; 
pone l'accento sul fatto che, per alleviare la povertà energetica, occorrono investimenti europei 
e nazionali;

7. chiede finanziamenti e personale adeguati per tutte le agenzie e gli organismi 
dell'Unione nei settori strategici dell'industria, della ricerca, dell'energia e della 
cibersicurezza, al fine di far fronte all'aumento del carico di lavoro e ai nuovi obblighi 
normativi.
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ALLEGATO: ENTITÀ O PERSONE
DA CUI IL RELATORE HA RICEVUTO CONTRIBUTI

Il relatore dichiara, sotto la sua esclusiva responsabilità, di non aver ricevuto alcun contributo 
da entità o persone da menzionare nel presente allegato in virtù dell'allegato I, articolo 8, del 
regolamento.
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23.01.2024

LETTERA DELLA COMMISSIONE PER I TRASPORTI E IL TURISMO

Johan Van Overtveldt
Presidente
Commissione per i bilanci
BRUXELLES

Oggetto: Parere sugli orientamenti per il bilancio 2025 – Sezione III 
(2023/2220(BUI))Signor Presidente,

nel quadro della procedura in oggetto la commissione per i trasporti e il turismo è stata 
incaricata di sottoporre un parere alla Sua commissione. Nella riunione del 29 novembre 2023 
ha deciso di esprimere tale parere sotto forma di lettera.

La commissione per i trasporti e il turismo ha esaminato la questione nella riunione del 23 
gennaio 2024. In quest'ultima riunione1 ha deciso di invitare la commissione per i bilanci, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i suggerimenti 
in appresso.

Voglia gradire, signor Presidente, i sensi della mia più profonda stima.

(f.to) Karima Delli

1Erano presenti al momento della votazione finale: Karima Delli (presidente), Andris Ameriks (vicepresidente), 
Magdalena Adamovicz, Izaskun Bilbao Barandica, Ciarán Cuffe, Markus Ferber, Carlo Fidanza, Mario Furore, 
Isabel García Muñoz, Vlad Gheorghe, Roman Haider, Pär Holmgren, Elsi Katainen, Kateřina Konečná, Bogusław 
Liberadzki, Elżbieta Łukacijewska, Peter Lundgren, Marian-Jean Marinescu, Tilly Metz, Cláudia Monteiro de 
Aguiar, Caroline Nagtegaal, Ljudmila Novak, Philippe Olivier, Rovana Plumb, Tomasz Piotr Poręba, Bergur 
Løkke Rasmussen, Dominique Riquet, Dorien Rookmaker, Thomas Rudner, Vera Tax, Achille Variati, Petar 
Vitanov, Viola von Cramon-Taubadel (in sostituzione di Anna Deparnay-Grunenberg, a norma dell'articolo 209, 
paragrafo7, del regolamento), Elissavet Vozemberg-Vrionidi, Lucia Vuolo.
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SUGGERIMENTI

La commissione per i trasporti e il turismo invita la commissione per i bilanci, competente per 
il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. accoglie con favore l'accordo che associa l'Ucraina al programma del meccanismo per 
collegare l'Europa (MCE), che consente ai promotori di progetti ucraini di chiedere 
finanziamenti dell'UE per progetti di interesse comune nel settore dei trasporti, 
dell'energia e del digitale, migliorando ulteriormente la connettività dell'Ucraina con i 
suoi vicini dell'UE che sostengono l'integrazione dell'Ucraina nel mercato unico dell'UE 
e promuovendo la crescita, l'occupazione e la competitività;

2. sottolinea che l'MCE Trasporti, che assicura sistemi e infrastrutture di trasporto europei 
interconnessi, sicuri, intelligenti e sostenibili, come pure le nuove priorità dell'Unione 
nel loro insieme, è uno strumento essenziale per l'economia europea e il mercato unico 
e che pertanto una dotazione finanziaria sufficiente deve costituire una priorità; accoglie 
con favore, a tale proposito, l'aumento della dotazione per l'MCE Trasporti nel bilancio 
2024 al fine di rafforzare le infrastrutture di trasporto; sottolinea tuttavia che è 
necessario un ulteriore aumento significativo della linea di bilancio MCE Trasporti per 
compensare i tagli realizzati negli anni precedenti; prende atto del massiccio fabbisogno 
di investimenti per la decarbonizzazione dei trasporti e del costante aumento dei prezzi 
dell'edilizia e delle materie prime che pesano sui nuovi progetti infrastrutturali e di 
trasporto. accoglie con favore l'integrazione dei progetti di trasporto ucraini e il 
rafforzamento della mobilità militare; sottolinea, a tale riguardo, la priorità 
fondamentale di completare la rete TEN-T e di estendere i suoi corridoi all'Ucraina, alla 
Moldova e agli altri partner del vicinato orientale;

3. ribadisce che, alla luce della guerra di aggressione illegale e ingiustificata della Russia 
nei confronti dell'Ucraina e del drastico aumento delle minacce alla sicurezza 
dell'Unione, il bilancio per la mobilità militare è più che mai necessario; plaude, in tale 
contesto, all'aumento della mobilità militare, invita tuttavia la Commissione a presentare 
una soluzione sostenibile che vada oltre gli strumenti di emergenza; chiede di 
ripristinare il bilancio totale per la mobilità militare a 6,5 miliardi di EUR nell'arco di 7 
anni, come inizialmente previsto; chiede di incrementare la capacità delle infrastrutture 
e di ottimizzarne l'utilizzo, per scopi sia civili che militari; sottolinea che sono necessari 
ulteriori sforzi per individuare le strozzature nelle infrastrutture fisiche di trasporto negli 
Stati membri e per ridurre il divario fra la rete TEN-T e le reti militari dell'UE, anche 
garantendo la disponibilità di fondi nell'ambito dello strumento di mobilità militare 
dell'MCE Trasporti a sostegno di progetti a duplice uso; chiede che le infrastrutture 
siano utilizzate nel modo più efficace possibile quando le forze militari devono 
spostarsi; chiede pertanto una dotazione di bilancio adeguata che soddisfi le esigenze 
strategiche, assicuri un'elevata resilienza delle infrastrutture e consenta le tecnologie e 
l'accesso all'energia, affinché le forze militari possano spostare notevoli capacità con un 
preavviso brevissimo, contribuendo alla formazione di una rete della mobilità militare 
adeguatamente connessa, con tempi di reazione più brevi e sicuri;

4. chiede un intervento per garantire che il finanziamento delle agenzie europee dei 
trasporti e delle imprese comuni corrisponda al loro livello di responsabilità;
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5. elogia i risultati conseguiti nell'ambito del progetto di ricerca sulla gestione del traffico 
aereo (SESAR) nel cielo unico europeo (SES), pilastro tecnologico dell'iniziativa SES 
della Commissione, volto a modernizzare la gestione del traffico aereo, e chiede di 
garantire i finanziamenti corrispondenti alla sua ambiziosa agenda;

6. prende atto dell'aviazione militare in Europa, che opera in centinaia di zone militari e in 
decine di aeroporti militari; fa notare che circa il 30 % dei voli militari europei rispetta 
le norme generali del traffico aereo, mentre il resto costituisce traffico aereo operativo; 
ricorda che si effettuano voli militari per vari motivi, ad esempio come esercitazioni di 
addestramento, per garantire la sicurezza interna (comprese le missioni di sovranità) e 
per la gestione delle crisi transfrontaliere; sottolinea pertanto che un ampio 
coinvolgimento militare nelle soluzioni SESAR è fondamentale per garantire che 
missioni militari e un uso dello spazio aereo efficaci possano essere allineati con usi 
diversi dello spazio aereo in tutta Europa;

7. chiede di sopperire alla riduzione degli stanziamenti per l'impresa comune «Aviazione 
pulita» (CAJU), in quanto svolge un ruolo fondamentale nella riduzione delle emissioni 
di CO2 per passeggero prodotte dal trasporto aereo e nel garantire un contributo 
sufficiente al conseguimento della neutralità climatica entro il 2050;

8. sottolinea la particolare necessità di dotare l'Agenzia dell'Unione europea per la 
sicurezza aerea (AESA) delle risorse necessarie affinché possa garantire un livello 
elevato di sicurezza e sostenibilità del trasporto aereo su scala mondiale e ottemperare 
agli obiettivi di decarbonizzazione, affrontando nel contempo, tra l'altro, la sfida di 
certificare le tecnologie innovative e di gestire le situazioni di crisi; elogia gli 
orientamenti forniti dall'AESA al settore dell'aviazione durante tutta la crisi della 
COVID-19;

9. chiede un aumento del bilancio dell'Agenzia europea per la sicurezza marittima (EMSA) 
per sostenere l'attuazione dell'iniziativa FuelEU Maritime di recente adozione e altre 
responsabilità che possono derivare dalla revisione del mandato dell'Agenzia;

10. insiste affinché il bilancio dell'Agenzia dell'Unione europea per le ferrovie (ERA) sia 
fissato almeno allo stesso livello dei bilanci delle altre agenzie nel settore dei trasporti; 
sottolinea l'importanza di garantire che l'ERA disponga di mezzi sufficienti per agire in 
quanto autorità efficiente, in particolare per quanto riguarda l'attuazione del quarto 
pacchetto ferroviario; ricorda il ruolo dell'ERA nel conseguire la transizione duratura 
dalla strada alla ferrovia insieme all'impresa comune Shift2Rail; sottolinea inoltre la 
necessità di aumentare sensibilmente i finanziamenti all'impresa comune «Ferrovie 
europee», in linea con la priorità strategica dell'Unione di passare ai trasporti su rotaia; 
chiede che sia fornito ulteriore sostegno per il completamento della rete TEN-T, nonché 
per l'attuazione del sistema europeo di gestione del traffico ferroviario (ERTMS) e delle 
tratte transfrontaliere;

11. accoglie con favore l'accordo raggiunto il 30 dicembre 2023 dagli Stati membri dell'UE 
sulla soppressione dei controlli alle frontiere interne aeree e marittime con la Romania 
e la Bulgaria; esorta la Commissione ad analizzare tutte le opzioni possibili per 
difendere il diritto dei cittadini rumeni e bulgari alla libera circolazione, garantendo la 
continuità del trasporto su strada e della mobilità tra la Romania e la Bulgaria e il resto 



RR\1298267IT.docx 55/72 PE758.108v02-00

IT

dell'Unione, onde assicurare che il mercato unico funzioni per tutti; invita gli Stati 
membri a concordare la piena applicazione dell'acquis di Schengen in Romania e 
Bulgaria e a portare avanti il dialogo al fine di sopprimere quanto prima i controlli alle 
frontiere terrestri;

12. chiede finanziamenti specifici dell'UE per sostenere forme sostenibili di turismo; invita 
la Commissione a proporre un meccanismo di gestione delle crisi per garantire che il 
settore del turismo sia adeguatamente preparato ad affrontare le crisi future; ribadisce la 
sua richiesta di creare un'Agenzia europea per il turismo incaricata di fornire sostegno 
tecnico e amministrativo alle microimprese e alle piccole e medie imprese (PMI) al fine 
di aumentare la loro capacità di accedere ai fondi e agli strumenti finanziari dell'UE e di 
utilizzarli.

13. ricorda la carenza di forza lavoro nel settore dei trasporti nell'UE; chiede, a tale 
proposito, di garantire un sostegno sufficiente alla sicurezza e alle buone condizioni di 
lavoro dei lavoratori del settore dei trasporti, nonché di garantire il finanziamento di 
aree di parcheggio sicure e protette per gli automezzi pesanti in tutta l'UE;

14. sottolinea che nel 2025 dovrebbero essere destinate risorse finanziarie sufficienti 
specificamente alle zone rurali in tutti gli Stati membri dell'UE, al fine di completare i 
collegamenti di trasporto mancanti e migliorare la mobilità della popolazione rurale 
nonché lo sviluppo del turismo e dell'economia rurale.
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ALLEGATO: ENTITÀ O PERSONE DA CUI IL RELATORE PER PARERE HA 
RICEVUTO CONTRIBUTI

Il relatore per parere dichiara, sotto la sua esclusiva responsabilità, di non aver ricevuto alcun 
contributo da entità o persone da menzionare nel presente allegato in virtù dell'allegato I, 
articolo 8, del regolamento.
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8.1.2024

LETTERA DELLA COMMISSIONE PER L'AGRICOLTURA E LO SVILUPPO 
RURALE

On. Johan Van Overtveldt
Presidente
Commissione per i bilanci
BRUXELLES

Oggetto: Parere sugli orientamenti per il bilancio 2025 – Sezione III (2023/2220(BUI))

Signor Presidente,

nel quadro della procedura in oggetto la commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale è 
stata incaricata di sottoporre un parere alla Sua commissione. Nella riunione del 28 novembre 
2023, ha deciso di esprimere tale parere sotto forma di lettera.

I coordinatori della commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale hanno approvato la 
lettera il 24 gennaio 2024 e hanno deciso di invitare la commissione per il controllo dei 
bilanci, competente per il merito, a includere i seguenti suggerimenti:

1. sottolinea che, a causa delle incertezze riguardanti i massimali e le possibili flessibilità 
per il bilancio 2025 dovute ai prossimi negoziati sul riesame intermedio del QFP, è 
difficile formulare raccomandazioni specifiche; sottolinea che il riesame dovrebbe 
almeno mantenere un bilancio pluriennale ambizioso per la rubrica 3 e soprattutto 
mantenere o aumentare il bilancio della PAC, in considerazione delle sfide alle quali è 
confrontata l'agricoltura nell'UE;

2. sottolinea l'importanza centrale della PAC per garantire la sicurezza alimentare 
globale e permettere all'UE di conseguire una maggiore autonomia sul piano della 
produzione; ricorda il ruolo fondamentale svolto dalla PAC per fornire alimenti a 
prezzi accessibili, sicuri, nonché per garantire i redditi degli agricoltori dell'UE, 
proteggere l'ambiente e mantenere buone condizioni agronomiche; sottolinea 
l'importanza di garantire la continuità dei programmi della PAC esistenti; 

3. sottolinea che, secondo uno scenario d'inflazione realistico contenuto in uno studio 
recentemente commissionato dalla commissione per i bilanci1, le perdite dovute 
all'inflazione sono stimate a 37 miliardi di EUR, importo che corrisponde al 10 % per 
il periodo 2021-2027, per il polo tematico "Agricoltura e politica marittima" (di cui il 
95 % è coperto dal FEAGA e dal FEASR); è preoccupato per gli effetti negativi 
dell'aumento dei prezzi dei fattori di produzione sugli agricoltori; si oppone 

1 The impacts of recent inflation developments on EU finance, 2023. 

https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2023/756629/IPOL_STU(2023)756629_EN.pdf
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fermamente a qualsiasi proposta intesa a riassegnare i fondi preassegnati dalla PAC ad 
altri poli tematici nel quadro del riesame intermedio del QFP;

4. accoglie con favore la decisione di aumentare la riserva agricola per rispondere alle 
crisi nel settore agricolo, ma si rammarica che tale decisione sia stata presa senza 
consultare il Parlamento in quanto autorità di bilancio; sottolinea il ruolo del 
Parlamento nell'utilizzo della riserva; invita la Commissione ad applicare criteri 
obiettivi e trasparenti per l'assegnazione di tali fondi e a rendere conto regolarmente 
del loro utilizzo ai fini di un continuo miglioramento; invita la Commissione a 
garantire che siano disponibili fondi sufficienti, fermi restando i pagamenti diretti agli 
agricoltori, e, se del caso, a esaminare la possibilità di mobilitare altri fondi al di fuori 
della PAC;

5. invita gli Stati membri ad aumentare il sostegno a favore dei giovani agricoltori e a 
migliorare le condizioni per il loro accesso alla terra e al credito, quale strumento 
fondamentale per lo sviluppo delle zone rurali;

6. sottolinea l'importanza della ricerca e dell'innovazione nel settore agroalimentare e la 
necessità di aumentare il bilancio del programma di ricerca Orizzonte dedicato 
all'agricoltura.

In qualità di presidente della commissione AGRI, vorrei chiedere alla commissione BUDG di 
tenere debitamente conto del presente parere nella sua relazione.

Voglia gradire, signor Presidente, i sensi della mia più profonda stima.

(f.to) Norbert Lins
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ALLEGATO: ENTITÀ O PERSONE
DA CUI IL RELATORE PER PARERE HA RICEVUTO CONTRIBUTI

Il presidente nella sua qualità di relatore per parere dichiara, sotto la sua esclusiva 
responsabilità, di non aver ricevuto alcun contributo da entità o persone da menzionare nel 
presente allegato in virtù dell'allegato I, articolo 8, del regolamento.
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24.1.2024

LETTERA DELLA COMMISSIONE PER LA CULTURA E L'ISTRUZIONE

On. Johan Van Overtveldt
Presidente
Commissione per i bilanci
BRUXELLES

Oggetto: Parere sugli orientamenti per il bilancio 2025 – Sezione III (2023/2220(BUI))

Signor Presidente,

nel quadro della procedura in oggetto la commissione per la cultura e l'istruzione è stata 
incaricata di sottoporre un parere alla Sua commissione. Nella riunione del 28 novembre 
2023, ha deciso di esprimere tale parere sotto forma di lettera. La commissione per la cultura 
e l'istruzione ha esaminato la questione nella riunione del 24 gennaio 2024 e ha approvato il 
parere in quest'ultima riunione.1.

La commissione per la cultura e l'istruzione:

insiste sulla semplificazione, l'efficienza amministrativa e le sinergie con altri programmi di 
finanziamento e su nuovi fondi per migliorare il tasso di successo complessivo di Erasmus +, 
Europa creativa, Corpo europeo di solidarietà (ESC) e della terza sezione del programma 
Cittadini, uguaglianza, diritti e valori (CERV).

sottolinea che le borse di mobilità per l'apprendimento nel quadro del programma Erasmus+ 
dovrebbero tener conto dell'aumento del costo della vita per garantire una partecipazione 
accessibile e inclusiva. Chiede stabilità finanziaria per l'iniziativa delle università europee e le 
accademie degli insegnanti, unitamente all'assegnazione di finanziamenti dedicati allo spazio 
europeo dell'istruzione (SEE) in futuro. Chiede maggiori sinergie tra lo spazio europeo 
dell'istruzione, il piano d'azione per l'istruzione digitale e l'agenda per le competenze per 
l'Europa. Mette in guardia contro i tagli al programma: i risultati deludenti ottenuti nell'ultima 
tornata del programma dell'OCSE per la valutazione internazionale degli studenti (PISA) 
possono essere migliorati solo investendo nell'istruzione.

Chiede un aumento del bilancio di Europa creativa per il 2025 per evitare l'impatto negativo 

1 Erano presenti al momento della votazione finale: Sabine Verheyen (presidente e relatrice per parere), 
Michaela Šojdrová (vicepresidente), Andrey Slabakov (vicepresidente), Tomasz Frankowski, Theodoros 
Zagorakis, Ilana Cicurel, Laurence Farreng, Irena Joveva, Monica Semedo, Sylvie Guillaume, Hannes Heide, 
Petra Kammerevert, Predrag Fred Matić, Domènec Ruiz Devesa, Massimiliano Smeriglio, Niyazi Kizilyürek, 
Stelios Kouloglou, David Cormand, Marcel Kolaja, Diana Riba i Giner, Rob Rooken, Christine Anderson, 
Catherine Griset, Alessandro Panza, Andrea Bocskor, Vladimír Bilčík (per Maria Walsh), Wolfram Pirchner (per 
Milan Zver), Ivan Štefanec (per Peter Pollák) e Günther Sidl (per Victor Negrescu a norma dell'articolo 209, 
paragrafo 7).
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che l'anticipazione nella prima metà del ciclo finanziario potrebbe avere sulla seconda metà. 
Osserva che l'attuale dotazione finanziaria non può soddisfare l'elevata domanda di progetti. 
Sottolinea l'importanza di mantenere un equilibrio tra le componenti: chiede un adeguato 
finanziamento del settore musicale e delle Capitali europee della cultura aumentando il 
premio Melina Mercouri (sezione Cultura), il sostegno alla circolazione transfrontaliera dei 
film europei, al cinema e ai videogiochi (sezione Media) e del giornalismo e 
dell'alfabetizzazione mediatica di qualità (sezione transettoriale).

Chiede che il segretariato del futuro comitato europeo per i servizi di media disponga di 
risorse adeguate, in linea con la futura legge europea per la libertà dei media. Ribadisce la 
richiesta di lunga data del Parlamento di istituire un fondo permanente dell'UE per l'editoria e 
i mezzi di informazione.

Sottolinea la necessità di aumentare i finanziamenti per il programma ESC, il cui numero di 
adesioni da parte dei giovani è decisamente superiore, in quanto un aumento forfettario del 
bilancio non sarebbe adeguato per attenuare i tassi di inflazione e ridurrebbe la capacità delle 
organizzazioni partecipanti di rispettare le norme più rigorose e le misure di inclusione 
stabilite nel programma; sottolinea, date le opportunità che offre ai giovani e la loro 
promozione dei valori europei, la necessità di garantire finanziamenti regolari per i titolari del 
marchio nell'arco di diversi anni, aumentare il sostegno finanziario e garantire una maggiore 
flessibilità tra le componenti dei progetti per far fronte alle crescenti richieste di solidarietà 
dopo crisi ricorrenti.

Sottolinea che va previsto un bilancio potenziato e proporzionato in quanto l'impegno dei 
cittadini nel programma CERV è essenziale per affrontare la polarizzazione sociale, la 
scarsa fiducia istituzionale, il regresso democratico, l'erosione dello Stato di diritto, la 
riduzione dello spazio per la società civile e la strumentalizzazione dell'euroscetticismo;

Esorta la Commissione a sostenere il sistema delle scuole europee per consentire elevati 
standard di insegnamento e aumentare lo scambio delle migliori pratiche con i sistemi di 
istruzione nazionali.

Pur riconoscendo la necessità di riassegnazioni, alla luce dei rimborsi obbligatori di Next 
Generation EU, ricorda l'importanza di Erasmus +, del Corpo europeo di solidarietà, di 
Europa creativa e del CERV e chiede che ci si adoperi al massimo per mantenere intatte le 
loro dotazioni di finanziamento del programma a 7 anni.

Sottolinea l'importanza dei progetti pilota e delle azioni preparatorie; sottolinea la necessità 
di garantire un finanziamento sufficiente delle proposte presentate dalla commissione per la 
cultura e l'istruzione.

Voglia gradire, signor Presidente, i sensi della mia più profonda stima.

(f.to) Sabine Verheyen
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ALLEGATO: ENTITÀ O PERSONE
DA CUI LA RELATRICE PER PARERE HA RICEVUTO CONTRIBUTI

La presidente nella sua qualità di relatrice per parere dichiara, sotto la sua esclusiva 
responsabilità, di non aver ricevuto alcun contributo da entità o persone da menzionare nel 
presente allegato in virtù dell'allegato I, articolo 8, del regolamento.
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23.1.2024

LETTERA DELLA COMMISSIONE PER GLI AFFARI COSTITUZIONALI

On. Johan Van Overtveldt
Presidente
Commissione per i bilanci
BRUXELLES

Oggetto: Opinion on General guidelines for the preparation of the 2025 budget, Section III 
– Commission  (2023/2220(BUI))

Signor Presidente,

nel quadro della procedura in oggetto la commissione per gli affari costituzionali è stata 
incaricata di sottoporre un parere alla Sua commissione. Nella riunione del 7 dicembre 2023, 
ha deciso di esprimere tale parere sotto forma di lettera.

La commissione per gli affari costituzionali ha esaminato la questione nella riunione del 23 
gennaio 2024. In quest'ultima riunione1 ha deciso di invitare la commissione per i bilanci, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 
suggerimenti in appresso.

Voglia gradire, signor Presidente, i sensi della mia più profonda stima.

(f.to) Salvatore De Meo

1 The following were present for the final vote:  Salvatore De Meo (Chair and rapporteur for opinion), Gabriele 
Bischoff (1st Vice-Chair),  Charles Goerens (2nd Vice-Chair), Giuliano Pisapia (3rd Vice-Chair), Loránt Vincze 
(4th Vice-Chair), Gerolf Annemans, Damian Boeselager, Gilles Boyer, Ana Collado Jiménez, Jonás Fernández  
(for  Domènec Ruiz Devesa pursuant to Rule 209(7)), Gwendoline Delbos-Corfield, Pascal Durand, Sandro 
Gozi, Brice Hortefeux, Othmar Karas, Gilles Lebreton, Niklas Nienaß, Max Orville, Antonio Maria Rinaldi, 
Helmut Scholz, Pedro Silva Pereira, Sven Simon and Rainer Wieland.
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SUGGERIMENTI

The Committee on Constitutional Affairs calls on the Committee on Budgets, as the 
committee responsible, to incorporate the following suggestions into its motion for a 
resolution:

1. Underlines that – 2025 being  the post European election Year – effective 
communication and dialogue with citizens should be among the top priorities of the 
budget as fostering awareness of the EU’s decision-making and Union policies is vital 
for the functioning of European democracy, next to the support of the legislative work 
of Parliament's committees;

2. Highlights that, pending the conclusions of the European Council - including the 
possible convening of a Convention -  the budget for 2025 should provide the necessary 
resources for the implementation of the Treaty changes procedure, and support 
information campaigns as well as the dialogue with European citizens following the 
Conference on the Future of Europe; underlines that the reform of the Treaties is linked 
to the deepening of the political integration of the Union in view of possible future 
enlargements and points out that the challenge of future EU enlargement cannot be met 
without increasing the EU budget and with additional own resources; calls for the start 
of discussions of the relevant financial reforms in 2025 in parallel with the ongoing 
accession negotiations;

3. Demands that the necessary resources are safeguarded to permanently and structurally 
counter disinformation and fake news, and to fight foreign interference within the EU; 
reminds of the need to secure proper financing for the structures within the EU 
institutions that are responsible for communication with citizens and countering 
disinformation such as the Commission Representations and European Parliament 
Liaison Offices/ Antennae, in order to enable them to effectively fulfil their tasks;

4. Recalls the need for the adequate financing of the Union’s programmes, activities and 
initiatives, in particular the European Citizens’ Initiative as well as other participatory 
instruments and the Citizens, Equality, Rights and Values Programme, which facilitate 
the participatory democracy processes in the EU, build citizens’ trust and enhance their 
understanding of the Union’s policies; calls for means to be made available to enhance 
citizens’ participation, especially the youth; recalls the need to promote a budget line on 
demonstrative and voluntary primary and secondary curriculum for EU and global 
citizenship education;

5. Calls for adequate resources to ensure transparency in the activities of interests groups 
and lobbies; requests in this regard to strengthen the Parliament’s Advisory Committee 
on the Conduct of Members as well as the Joint Transparency Register Secretariat by 
providing both with adequate staff and financial resources to fulfil their tasks; suggests 
also to ensure sufficient resources for the set up and functioning of an interinstitutional 
ethics body, commensurate with its mandate and tasks, in the event of its establishment;

6. Recommends that the Authority for European Political Parties and European Political 
Foundations receives adequate resources, in particular for staffing purposes in view of 
the significant enlargement of its tasks as foreseen by the Commission proposal for the 
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recast of Regulation (EU, Euratom) 1141/2014 and considering the importance of the 
2024 European election year and the additional workload created for the Authority;

7. Highlights the need to devote proper resources for the EU’s actions to strengthen the 
rule of law, in particular to increase the resources of the European Union Agency for 
Fundamental Rights in view of the enlargement of its tasks as foreseen by the revised 
mandate based on the Council Regulation (EU) 2022/555 of 5 April 2022;

8. Recalls the importance to enhance the participation of the Union’s local entities, towns 
and villages, beyond Member States capitals in the democratic life of the Union in 
particular, and to support the implementation of BELC - Building Europe with local 
Councillors1  – the network of locally elected politicians aimed at communicating the 
European Union through an unprecedented alliance between the European and local 
government structures;

9. Calls on Council and Commission to apply Regulation (EU, Euratom) 2020/2092 on a 
general regime of conditionality for the protection of the Union budget in full; stresses 
that funds cannot be disbursed if Member States do not comply with all relevant 
requirements set forth by the Court of Justice;

10. Reiterates its long standing call for full co-decision powers, the European Parliament’s 
right of legislative initiative, and the abolition of vetoes for the adoption of the 
multiannual financial framework.

1 https://building-europe-with-local-councillors.europa.eu/index_en

https://building-europe-with-local-councillors.europa.eu/index_en
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24.1.2024

LETTERA DELLA COMMISSIONE PER I DIRITTI DELLE DONNE E 
L'UGUAGLIANZA DI GENERE

On. Johan Van Overtveldt
Presidente
Commissione per i bilanci
BRUXELLES

Oggetto: Parere sugli orientamenti per il bilancio 2025 – Sezione III (2023/2220(BUI))

Signor Presidente,

nel quadro della procedura in oggetto la commissione per i diritti delle donne e l'uguaglianza 
di genere è stata incaricata di sottoporre un parere alla Sua commissione. Nella riunione del 
29 novembre 2023, ha deciso di esprimere tale parere sotto forma di lettera.

La commissione per i diritti delle donne e l'uguaglianza di genere ha esaminato la questione 
nella riunione del 24 gennaio 2024. In quest'ultima riunione1 ha deciso di invitare la 
commissione per i bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione 
che approverà i suggerimenti in appresso.

Voglia gradire, signor Presidente, i sensi della mia più profonda stima.

(f.to) Robert Biedroń

1 Erano presenti al momento della votazione finale: Maria da Graça Carvalho, Frances Fitzgerald, Arba Kokalari, 
Elżbieta Katarzyna Łukacijewska, Eleni Stavrou, Rainer Wieland, Sylvie Brunet, Samira Rafaela, María Soraya 
Rodríguez Ramos, Marco Zullo, Laura Ballarín Cereza, Robert Biedroń, Vilija Blinkevičiūtė, Milan Brglez, 
Marina Kaljurand, Carina Ohlsson, Evelyn Regner, Sandra Pereira, Eugenia Rodríguez Palop, Gwendoline 
Delbos-Corfield, Alice Kuhnke, Diana Riba i Giner, Sylwia Spurek, Johan Nissinen, Margarita de la Pisa 
Carrión, Christine Anderson, Lívia Járóka, Andżelika Anna Możdżanowska, Maria Veronica Rossi.
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SUGGERIMENTI

A. considerando che l'uguaglianza di genere e l'eliminazione delle disuguaglianze sono 
valori fondamentali su cui è fondata l'Unione europea, la quale si impegna a 
promuovere l'uguaglianza di genere e l'integrazione della dimensione di genere in tutte 
le sue azioni, come sancito dall'articolo 8 TFUE;

B. considerando che il Parlamento europeo ha ripetutamente invitato la Commissione a 
promuovere e ad attuare il ricorso all'integrazione della dimensione di genere, al 
bilancio di genere e alle valutazioni dell'impatto di genere in tutti i settori di intervento 
dell'Unione;

C. considerando che l'uguaglianza di genere nell'Unione ha subito particolarmente 
l'impatto delle molteplici crisi cui è confrontata l'Unione, che colpiscono le donne in 
modo sproporzionato, come la guerra e il ricorso alla violenza sessuale come arma di 
guerra, l'aumento della violenza domestica e di genere, le restrizioni alla salute sessuale 
e riproduttiva e ai relativi diritti, la regressione in materia di diritti delle donne, nonché 
il persistente divario retributivo di genere;

D. considerando che i bilanci non sono mai neutri sotto il profilo del genere e devono 
pertanto essere stabiliti con il chiaro obiettivo di conseguire l'uguaglianza di genere, la 
lotta alla discriminazione e con la finalità di raggiungere tutte le persone e le loro 
esigenze specifiche, comprese le donne e le ragazze in tutta la loro diversità, nonché di 
promuovere l'emancipazione economica delle donne, attraverso un impegno tangibile a 
favore dell'integrazione della dimensione di genere; 

E. considerando che la discriminazione deve essere eliminata e affrontata in modo efficace 
dagli Stati membri e dall'UE e che una percentuale crescente del bilancio dell'UE, 
compresi i fondi strutturali dell'UE e gli investimenti in servizi pubblici di assistenza di 
alta qualità e accessibili, deve essere concepita in modo da creare nuove pari 
opportunità nel mercato del lavoro dell'UE, anche per le PMI guidate da donne, mirando 
nel contempo a realizzare un modello di società egualitario in termini di responsabilità 
di assistenza e lavoro retribuito;   

1. sottolinea che la prospettiva di genere deve essere integrata e valutata nel ciclo di 
bilancio e in tutti i programmi, in tutte le fasi, e si rammarica che, nonostante i ripetuti 
inviti del Parlamento europeo, tale obiettivo non sia stato ancora raggiunto; chiede la 
raccolta, la comunicazione e la valutazione sistematiche e obbligatorie di dati 
comparabili disaggregati per genere per consentire valutazioni obbligatorie dell'impatto 
di genere in tutti i settori strategici dell'Unione, in particolare ai fini di una ripartizione 
completa dei punteggi nell'ambito della metodologia per l'uguaglianza di genere; 

2. evidenzia che una prospettiva di parità di genere e obiettivi correlati al genere 
dovrebbero essere integrati in tutti i settori politici e in tutti i programmi dell'UE; 
ribadisce pertanto la sua richiesta relativa all'attuazione del bilancio di genere in tutte le 
fasi della procedura di bilancio, nonché all'individuazione delle pertinenti linee di 
bilancio per consentire un monitoraggio efficace del contributo del bilancio dell'UE 
all'uguaglianza di genere e una revisione attenta alla dimensione di genere di tutti i 
programmi e di tutte le spese;
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3. sottolinea la necessità di sviluppare ulteriormente la metodologia di monitoraggio della 
dimensione di genere della Commissione europea, che dovrebbe non solo individuare le 
azioni con un impatto di genere in alcuni programmi dell'UE, ma anche monitorare il 
volume complessivo dei finanziamenti destinati all'uguaglianza di genere nel bilancio 
dell'UE; 

4. ribadisce la necessità di rafforzare l'Istituto europeo per l'uguaglianza di genere (EIGE) 
con il personale e il bilancio necessari per consentirgli di svolgere le funzioni affidategli 
e di far fronte a un forte aumento delle richieste di assistenza tecnica in materia di 
integrazione della dimensione di genere; ricorda che l'EIGE svolge un ruolo cruciale 
nella condivisione di conoscenze preziose sulla situazione dell'uguaglianza di genere e 
dei diritti delle donne nell'UE e di competenze in materia di politiche, integrazione della 
dimensione di genere e analisi sensibili alla dimensione di genere; riconosce il valore 
della relazione annuale dell'EIGE, che consente agli Stati membri di esaminare gli 
aspetti sottostanti che ostacolano l'uguaglianza di genere; osserva che l'EIGE deve far 
fronte a richieste sempre maggiori per i suoi servizi e sottolinea che il 
sottofinanziamento e la carenza di personale dell'Istituto non sono coerenti con gli 
obiettivi e i valori dell'Unione; sottolinea inoltre che la correzione delle preoccupanti 
tendenze sollevate dall'EIGE aiuterebbe l'economia europea in generale a diventare più 
competitiva, efficiente e resiliente; evidenzia l'importanza di utilizzare gli strumenti 
esistenti sviluppati dall'EIGE, come il suo kit di strumenti per il bilancio di genere, in 
tutte le fasi della valutazione, dell'attuazione e del monitoraggio dei Fondi strutturali e 
di investimento europei;

5. deplora la mancanza di linee di bilancio specifiche per le misure dedicate alla parità di 
genere e sottolinea l'importanza di aumentare i finanziamenti destinati alla prevenzione 
e alla lotta contro la violenza di genere nell'ambito della sezione DAPHNE, nonché 
all'uguaglianza di genere e all'integrazione della dimensione di genere nell'ambito del 
programma CERV; chiede, in particolare, maggiori finanziamenti a favore delle donne 
in fuga dalla guerra in Ucraina, che sono esposte a un rischio significativo di violenza; 
ricorda l'importanza di disporre di linee di bilancio specifiche relative al genere e di dati 
chiari sui finanziamenti assegnati; ribadisce che questa dovrebbe essere la prassi per 
tutti i programmi che comprendono obiettivi in materia di parità di genere, come il 
FSE+, e chiede che si presti particolare attenzione alla violenza online contro le donne 
in questo e in altri programmi orizzontali correlati;

6. pone l'accento sulla crescente e preoccupante regressione ai danni dell'uguaglianza di 
genere, dello Stato di diritto e dei diritti delle donne, nonché sull'importanza degli 
strumenti dell'UE per sensibilizzare in merito a tale situazione e contrastarla; deplora 
che la Commissione non abbia incluso un programma specifico sull'uguaglianza di 
genere nella sua proposta di bilancio; ribadisce la propria preoccupazione in merito alla 
correlazione tra gli attacchi allo Stato di diritto, alla democrazia e ai diritti umani e la 
regressione in materia di uguaglianza di genere e diritti delle donne; 

7. invita la Commissione ad aumentare la dotazione di bilancio destinata alle 
organizzazioni della società civile (OSC) nell'ambito dei programmi esistenti, in 
particolare quelle che si occupano di salute sessuale e riproduttiva e relativi diritti, 
anche fornendo e agevolando l'accesso all'aborto sicuro e legale, e quelle che si 
adoperano per combattere la violenza di genere e fornire servizi di sostegno alle vittime; 
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ribadisce il suo invito alla Commissione a rafforzare lo Stato di diritto e a garantire che i 
fondi dell'UE non siano messi a disposizione di alcuna entità coinvolta in violazioni dei 
diritti umani, in particolare delle minoranze, e in violazioni dello Stato di diritto, le quali 
incidono anche sulle libertà e sui diritti fondamentali delle donne, compresi la salute 
sessuale e riproduttiva e i relativi diritti; 

8. sottolinea che le preoccupazioni in materia di parità di genere sono in gran parte assenti 
dai pilastri della transizione verde e della trasformazione digitale del dispositivo per la 
ripresa e la resilienza, il che rappresenta un'occasione mancata per integrare 
efficacemente la parità di genere negli obiettivi climatici e ambientali.
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ALLEGATO: ENTITÀ O PERSONE
DA CUI IL RELATORE PER PARERE HA RICEVUTO CONTRIBUTI

Il presidente nella sua qualità di relatore per parere dichiara, sotto la sua esclusiva 
responsabilità, di non aver ricevuto alcun contributo da entità o persone da menzionare nel 
presente allegato in virtù dell'allegato I, articolo 8, del regolamento.



RR\1298267IT.docx 71/72 PE758.108v02-00

IT

INFORMAZIONI SULL'APPROVAZIONE
IN SEDE DI COMMISSIONE COMPETENTE PER IL MERITO

Approvazione 4.3.2024

Esito della votazione finale +:
–:
0:

28
2
2

Membri titolari presenti al momento 
della votazione finale

Rasmus Andresen, Pietro Bartolo, Katalin Cseh, José Manuel 
Fernandes, Eider Gardiazabal Rubial, Vlad Gheorghe, Andrzej Halicki, 
Eero Heinäluoma, Niclas Herbst, Monika Hohlmeier, Hervé Juvin, 
Fabienne Keller, Moritz Körner, Joachim Kuhs, Janusz Lewandowski, 
Margarida Marques, Victor Negrescu, Bogdan Rzońca

Supplenti presenti al momento della 
votazione finale

Ana Collado Jiménez, Jonás Fernández, Jens Geier, Charles Goerens, 
Francisco Guerreiro, Eva Maria Poptcheva, Petri Sarvamaa

Supplenti (art. 209, par. 7) presenti al 
momento della votazione finale

Asim Ademov, Maria da Graça Carvalho, Enikő Győri, Javier Moreno 
Sánchez, Matjaž Nemec, Mounir Satouri, François Thiollet



PE758.108v02-00 72/72 RR\1298267IT.docx

IT

VOTAZIONE FINALE PER APPELLO NOMINALE
IN SEDE DI COMMISSIONE COMPETENTE PER IL MERITO

28 +
PPE Asim Ademov, Maria da Graça Carvalho, Ana Collado Jiménez, José Manuel Fernandes, Andrzej Halicki, 

Niclas Herbst, Monika Hohlmeier, Janusz Lewandowski, Petri Sarvamaa

Renew Katalin Cseh, Vlad Gheorghe, Charles Goerens, Fabienne Keller, Moritz Körner, Eva Maria Poptcheva

S&D Pietro Bartolo, Jonás Fernández, Eider Gardiazabal Rubial, Jens Geier, Eero Heinäluoma, Margarida 
Marques, Javier Moreno Sánchez, Victor Negrescu, Matjaž Nemec

Verts/ALE Rasmus Andresen, Francisco Guerreiro, Mounir Satouri, François Thiollet

2 -
ID Joachim Kuhs

NI Hervé Juvin

2 0
ECR Bogdan Rzońca

NI Enikő Győri

Significato dei simboli utilizzati:
+ : favorevoli
- : contrari
0 : astenuti


